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7 5 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 2 0 NOVEMBRE 1 9 9 1 

Presidenza del pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 16. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno reca: «Discussione della bozza 
di relazione sulle r isul tanze dell 'attività di u n g ruppo di lavoro incari­
cato di svolgere indagini sullo stato della lot ta alla cr iminal i tà organiz­
zata a R o m a e nel Lazio». 

Il g ruppo di lavoro h a incar ica to m e di i l lustrare ques ta re lazione 
che del resto è stata distr ibuita ieri a tut t i i colleghi della Commiss ione . 

Pr ima di affrontare l ' a rgomento a l l 'o rd ine del g iorno , vorrei p e r ò 
fare u n a comunicaz ione alla Commiss ione . Vi è la notizia di u n a 
int imidazione diffusa, a t t raverso la posta, al sena tore Tripodi , accomu­
na to p e r questa occas ione al minis t ro Scott i e al p rocu ra to r e della 
Repubbl ica di Palmi, do t to r Cordova; vi è stata u n a minacc ia di m o r t e 
nei loro confronti da pa r t e di u n ignoto. 

Desidero innanzi tu t to espr imere , a n o m e di tut ta la Commiss ione , 
la m ia solidarietà al sena to re Tripodi, e così p u r e al minis t ro Scotti e al 
p rocu ra to r e della Repubbl ica Cordova. I n t endo altresì, nel la g iornata di 
oggi o di doman i , q u a n d o mi sarà possibile, pa r la re con l 'onorevole 
Scott i p e r e saminare le misu re che si i n t endono adot ta re nei confronti 
del sena tore Tripodi e del p r o c u r a t o r e Cordova. 

CAPPUZZO. Signor Pres idente , volevo anche io associarmi all 'e­
spress ione di solidarietà nei confronti del sena to re Tripodi , del minis t ro 
Scott i e del p rocu ra to r e della Repubbl ica di Palmi, do t tor Cordova, che 
sono stati oggetto di ques ta le t tera di minaccia . Mi augu ro che si trat t i 
solo di u n o scherzo; in Italia accade a n c h e di peggio. 

Sono in te rvenuto inol t re pe r segnalare che in questo m o m e n t o , 
p ropr io nel mio collegio, n u m e r o s e amminis t raz ioni comuna l i e le 
popolazioni s tanno p ro tes tando con t ro Parrivo di mafiosi in soggiorno 
obbligato. Mi voglio r e n d e r e in terpre te di questa svolta de t e rminan te 
nel cos tume , che deve essere favorita: vi è della gente che protesta , che 
ha fatto anche delle bar r ica te , p e r c h è n o n vuole avere mafiosi t r a i 
piedi. 
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Se la nos t ra Commiss ione, che deve valutare sopra t tu t to i fatti 
politici, non utilizza questa occas ione pe r sensibilizzare l 'autor i tà di 
Governo sulla necessi tà di r ivedere l 'istituto del soggiorno obbligato, 
non fa il p ropr io dovere. 

H o preso contat to con il prefetto di Pa le rmo che ha già inviato qui 
u n a relazione; anch 'egl i è d ' accordo sull 'abolizione dell ' ist i tuto p e r c h è 
è inutile, anacronis t ico; andava b e n e quando la mobil i tà e ra l imitata al 
mu lo o al cavallo, quando n o n vi e rano i mezzi di comunicaz ione di cui 
oggi si dispone. I mafiosi in soggiorno obbligato, a t t raverso telefonini 
n o n personal i , m a cedut i da amici , possono p r e n d e r e contat t i e da re 
direttive pe r attività malavitose, ol tre al fatto che possono spostarsi con 
facilità. 

La riforma dovrebbe mi ra re a por t a re questi mafiosi nei luoghi 
d 'origine, s tabi lendo che si impegnino a f irmare due, o quan te volte si 
r enda necessar io al g iorno, laddove il control lo è mol to più facile. 

Dobbiamo fornire u n a risposta alle popolazioni della Sicilia che 
danno finalmente u n a dimostrazione di coraggioso rifiuto del feno­
m e n o mafioso. 

Vorrei quindi che il Pres idente si rendesse in terpre te di quest i 
sent iment i presso il minis t ro Scotti , e che a ciò potessero servire dei 
provvediment i pe r far sì che in quel le zone non vengano più por ta t i 
mafiosi, p e r chè la gente n o n li vuole . 

TRIPODI. Signor Presidente , desidero ringraziarla p e r l 'espress ione 
di solidarietà e p e r l ' impegno che lei h a voluto assumere , a n o m e 
del l ' intera Commiss ione , alla quale es tendo il ringraziamento p iù vivo. 

Vorrei anche espr imere u n a mia impress ione su ques ta v icenda. 
Sono da 14 mesi «sotto l ibertà vigilata» e questa s i tuazione si va 
u l t e r io rmente aggravando. In questa minacc ia m a n c a u n n o m e , u n a 
firma p e r po te r dire chi è stato, anche se, in b u o n a sostanza, se n e 
conosce la provenienza, si conoscono i motivi che ne sono alla base . 
L' individuazione stessa dei soggetti ai quali è stata rivolta la minacc ia 
mos t ra con mol ta evidenza quali sono i suoi obiettivi. 

Cari colleghi, ca ro Presidènte , ques ta si tuazione h a u n a mat r ice , e 
par te da una regione , se così vogliamo chiamarla : è collegata infatti alla 
v icenda di Gioia Tauro . Tale vicenda ha visto coinvolte le istituzioni 
dello Stato e ha visto altresì impegnat i sul p iano poli t ico me , p e r la mia 
par te , ins ieme ad altri esponent i polit ici , e così p u r e la p r o c u r a di 
Palmi, impegnat iss ima in questo c a m p o . Non a caso vi è stata ques ta 
associazione nel la minaccia , che si es tende anche al minis t ro Scotti , 
pe r chè il minis t ro Scotti n o n ha g ius tamente valutato la s i tuazione nel 
m o m e n t o in cui la mafia spingeva pe r o t t enere de te rmina t i r isultati 
attraverso, l 'avvio o la r ipresa dei lavori della megacen t ra le a c a r bone a 
Gioia Tauro . Ment re il Governo decideva, p robab i lmen te il min is t ro 
Scotti n o n era d ' accordo con la p ropos ta - che cons idero mol to 
i r responsabi le - del Ministro del l ' industr ia , di fronte alle no te di cui lei 
ha po tu to p r e n d e r e visione, inviate dallo stesso p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di Palmi. Egli non ha t enu to con to infatti dei rischi che vi 
sono dietro ad u n a decis ione di quel genere , che è stata assunta p e r 
accet tare il r icat to della mafia. 
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E allora io r i tengo che qui b isogna pa r l a re chiaro , p e r c h è n o n è 
possibile che o g n u n o di noi si trovi in p r i m a l inea nel la battaglia c o n t r o 
le organizzazioni cr iminal i e mafiose e che vuole comba t t e r e e r ischia 
la vita, m a poi il Governo si a r r ende alla mafia. Questo è asso lu tamente 
inaccettabile . 

Signor Pres idente , n o n lo so, va lu terò la si tuazione p e r n o n 
p r e n d e r e in questo m o m e n t o u n a decis ione che po t r ebbe rappresen ta re 
u n atto di sfiducia nei confronti della Commiss ione , o del Pres idente 
che la dirige, m a ritengo che n o n si p u ò essere in qua lche m o d o 
d i re t tamente complic i di u n Esecutivo i r responsabi le . Voglio dir lo con 
mol ta chiarezza , n o n p e r sfiducia nella Commiss ione antimafia, o del 
Presidente , o dei colleghi, m a n o n so se con t inue rò a far pa r t e di ques ta 
Commissione. Non è possibile che qui si dica che b isogna comba t t e r e la 
mafia e poi il g iorno 11 di questo mese il Governo, lo stesso pres iden te 
del consiglio Andreott i , autorizza il c ed imen to dello Stato di fronte alla 
mafia con u n decre to che riguarda la ques t ione di Gioia Tauro . Tut to 
questo è avvenuto dopo u n a rivolta, pi lotata dalla mafia, che ha 
strumental izzato na tu ra lmen te lo scon ten to legi t t imo dei lavorator i , 
po r t ando a quei disordini sotto l 'organizzazione di r appresen tan t i 
mafiosi del posto; è u n a cosa mol to inquie tante , e n o n a caso. 

Questi sono s in te t icamente gli avver t iment i o le ant icipazioni che 
volevo fare su questo caso. Mi dispiace che n o n sia stato fatto da tut t i , e 
soprat tut to espr imo tut ta la mia p iù profonda indignazione p e r il 
c o m p o r t a m e n t o del Governo che dice di voler comba t t e r e la mafia a 
parole , m a poi cont ra t ta con la mafia p e r quan to r iguarda misu re che 
c o m p o r t a n o il rafforzamento della mafia e la fine della democraz ia . 
Perc iò , s ignor Pres idente , p robab i lmen te io p r e n d e r ò u n a decis ione di 
questo t ipo, m a in tanto io c redo che sa rebbe giusto p r o c e d e r e a delle 
audizioni. Lei ha già convocato il Ministro de l l ' in te rno , m a n o n c redo 
che sia sufficiente di fronte agli sviluppi della si tuazione; n o n voglio 
essere cons idera to e roe nè mar t i re di u n a battaglia di ques to t ipo, 
p e r c h è ognuno di noi vuole bat ters i con t ro u n ma le che po t r ebbe 
t ravolgere la nos t ra cu l tu ra e la nos t ra civiltà. Io le chiedo, s ignor 
Presidente , che di fronte alla si tuazione de te rmina tas i venga ch iamato 
in questa sede il Pres idente del consiglio dei minis t r i , n o n i singoli 
Ministri, pe r chè ognuno dice la sua e poi magar i nel l 'Esecut ivo n o n si 
differenzia dagli altri , n o n h o b e n capi to a n c o r a c o m e si è compor t a to 
quel g iorno in sede di Consiglio dei minis t r i il Ministro de l l ' in terno, 
quando è stato dato il via alla p ropos ta Bodra to , m a lo voglio sapere e 
lo ch iederò at t raverso i mezzi a mia disposizione, anzi invito anche lei 
ad avanzare questa richiesta. 

PRESIDENTE. Innanzi tu t to c r edo che sia m io dovere invitare il 
sena tore Tripodi a riflettere sulla decis ione da lui annunc ia ta , che 
sa rebbe grave ed anche inutile. Infatti l ' abbandono di u n a posizione 
sa rebbe c o m e se noi , p e r pro tes ta re con t ro questa o quel la decis ione 
del Governo, decidess imo di d imet terc i da deputa t i o da senator i , il che 
sa rebbe ve ramente a b n o r m e e ci po r t e r ebbe in u n a posizione che nel la 
si tuazione polit ica italiana anche i moviment i di opposizione h a n n o 
abbandona to da decenni . Quindi io la p reghere i di riflettere sull ' inuti-
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lità e sull 'assurdità, a m io pa re re , di u n o r i en t amen to c o m e quel lo c h e 
lei h a espresso. 

Per quan to riguarda le quest ioni sollevate, io r ipeto la mia solida­
rietà alle minacce diret te a n c h e a l l 'onorevole Scott i - ques to il sena tore 
Tripodi n o n p u ò d iment icar lo - e voglio dir lo qui, p e r i p rovvediment i 
che egli ha assunto p e r lo sc iogl imento dei consigli comuna l i in 
Calabria, a cui devono seguire ev iden temente altri provvediment i ; se 
rimangono sol tanto quell i presi , n o n si po t rà anda re avanti così, e 
quindi bisogna prosegui re su quel la strada, m a l'inizio è stato efficace e 
ha segnato - lo abb iamo riconosciuto in Commiss ione - un ' invers ione 
di tendenza pe r l 'opera to del Ministero de l l ' in terno verso i consigli 
comuna l i inquinat i del Mezzogiorno. Non mi s e m b r a quindi che sia 
giusto d iment ica re ques to . Io espr imo la mia solidarietà a Cordova, m a 
espr imo la mia sol idarietà a n c h e a l l 'onorevole Scotti , o l t re che al 
sena tore Tripodi; questo è mio dovere farlo e ritengo giusto farlo. 

Per quan to r iguarda la cen t ra le di Gioia Tauro noi avevamo già 
deciso di convocare il Ministro del l ' industr ia p e r u n mot ivo mol to 
sempl ice che io t o r n o qui a ripetere. Non è compe tenza di ques ta 
Commiss ione stabilire se debba o no essere fatta u n a cen t ra le t e rmoe­
let tr ica a Gioia Tauro; n o n è ques to l ' a rgomento che ci t occa discutere . 
Questo è a rgomen to che tocca discutere al Pa r lamento , al Governo; se 
sia oppo r tuno o n o n oppo r tuno , le ragioni ambienta l i , le ragioni 
economiche , industriali , e via d icendo. A noi tocca pe rò u n a cosa, dopo 
avere ascol tato l ' ingegner Viezzoli, p res idente dell 'ENEL, sulla que­
st ione degli appalti; ci t occa ch iedere al minis t ro del l ' industr ia Bodra to 
(e se s a r emo insoddisfatti di quel la audizione p o t r e m o p revede rne 
altre) se sia stata valutata app ieno la ques t ione di c o m e svolgere gli 
appalti p e r cos t rui re ques ta cent ra le . Ripeto, quando d i scu te remo di 
questa ques t ione c e r c h e r ò di evitare con gli s t rument i che abb iamo a 
disposizione di en t ra re nel mer i to della scelta di cos t ru i re la cent ra le , 
pe r chè questo n o n è di nos t ra competenza ; si possono avere opinioni 
diverse su questo p u n t o . Il p r o b l e m a è di vedere se l 'ENEL - m a queste 
assicurazioni n o n p u ò darce le il Ministro del l ' industr ia - ha rifatto il 
r ego lamento p e r gli appalt i e in che m o d o ; in secondo luogo se gli 
appalt i che si vengono a is truire pe r la nuova cen t ra le rispetteranno 
regole che esc ludano le imprese sospet tate di mafia. Il min is t ro Bodra to 
verrà su mia richesta ai p r imi di d i cembre a par la re di ques te cose; se 
l 'audizione con il min is t ro Bodra to riterremo che n o n sia soddisfa­
cente , poss iamo vedere c o m e p r o c e d e r e u l t e r io rmen te p e r approfon­
dire la quest ione. 

Per quan to riguarda il p r o b l e m a sollevato dal sena tore Cappuzzo, 
io h o avuto al tre sollecitazioni in ques to senso, a n c h e da par te di 
pa r l amen ta r i e rappresen tan t i dei c o m u n i pugliesi , c o m e ad esempio 
Gallipoli. Credo che sia giusto sol levare la quest ione, c o m e Cappuzzo 
ha suggeri to, al Ministro de l l ' in te rno p e r c h è essa mer i ta senza dubbio 
u n a decis ione ed un approfondimento , visto che noi abb iamo ritenuto 
giusto cambia re la decis ione di a lcuni ann i fa di inviare quest i mafiosi 
in soggiorno obbligato, ad esempio nel Nord o in al tre par t i del paese . 
Abbiamo r i tenuto giusto ques to e quindi bisogna vedere c o m e fare p e r 
r isolvere il p rob lema; in qua lche m o d o bisogna risolverlo pe rchè , 
avendo r i tenuto noi stessi (e ne p a r l e r e m o fra p o c o p e r quan to r iguarda 
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Roma) che la p resenza di e lement i di questo t ipo in altri posti d 'Italia 
genera situazioni di sviluppo della mafia, b isogna vedere c o m e fare p e r 
risolvere u n p rob lema , c o m e quel lo pos to dal collega Cappuzzo, che 
solleva l ' indignazione e la pro tes ta dei c o m u n i interessati e richiede 
per tan to un ' adegua ta soluzione. 

Accetto, d u n q u e , il sugger imento del sena tore Cappuzzo e d o m a n i 
mat t ina p re sen te rò al minis t ro Scotti anche la sua richiesta. 

TRIPODI. Le invierò u n a lettera, s ignor Presidente , in cui le 
spiegherò i motivi di ce r te mie affermazioni. 

PRESIDENTE. Sena tore Tripodi, lei è segretar io di questa Commis­
sione e m e m b r o dell'Ufficio di Presidenza, pe r tan to sa b e n e che è già 
stata convocata u n a riunione di tale Ufficio p e r venerdì mat t ina; in 
quella sede, d u n q u e , e s a m i n e r e m o le quest ioni da lei sollevate. D'al tra 
par te , abb iamo già fissato l 'audizione del minis t ro Bodra to ed è assurdo 
che io la sconvochi p e r convocare u n al t ro che , pera l t ro , c redo sappia 
poco o nul la de l l ' a rgomento di cui pa r l i amo. Qualora - r ipeto -
l 'audizione del minis t ro Bodra to , c o m e accadde pe r quella dell ' inge­
gner Viezzoli, n o n risultasse soddisfacente p e r la Commiss ione , ve­
d r e m o cosa fare success ivamente . Tuttavia, b isogna agire con u n 
min imo di o rd ine ; l 'ordine pa r l amen ta r e è, infatti, la base della demo­
crazia. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELL'ATTIVITÀ 
DI UN GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE INDAGINI SULLO 
STATO DELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA A ROMA E NEL 
LAZIO 

E vengo o ra a l l ' a rgomento a l l 'o rd ine del giorno. Innanzi tu t to , 
debbo dire che la re lazione su Roma, che p resen t i amo e che è stata 
distribuita ieri ai col leghi , è mol to complessa ed ar t icolata e, a p a r e r 
mio e anche dei colleghi che vi h a n n o lavorato, rappresen ta u n forte 
segnale d ' a l l a rme p e r la s i tuazione che abb iamo riscontrato, a l m e n o in 
pa r t e - p e r c h è n o n poss iamo cer to r i t enere esaustiva la nos t ra indagine 
- nel la capitale e in a l cune zone del Lazio. La compless i tà della 
si tuazione ha pe ra l t ro por ta to a n c h e ad u n cer to p ro lungamen to del 
lavoro della Commiss ione , che , in effetti, è dura to mol te se t t imane. 

La relazione si ar t icola in diverse part i ; in u n a p r ima si descrive la 
si tuazione genera le della capitale, a proposi to della quale si r ipete 
un 'affermazione fatta a n c h e nei confronti di Milano, m a che è addirit­
tu ra ovvia e rasen ta la banali tà , ossia quel la che Roma è una cosa 
diversa dalla Campania , dalla Calabria e dalla Sicilia, ma, detto ques to , 
si r i t iene che la s i tuazione capi tol ina sia a l l a rmante e p reoccupan te . Del 
resto, nella stessa re lazione sul l ' amminis t raz ione della giustizia del 
p rocu ra to r e genera le presso la Corte d 'appel lo di Roma dell ' I 1 genna io 
1991, si legge che la de l inquenza mafiosa p u ò r i tenersi , in qua lche 
misura , t rasmigra ta nel Lazio e in forma tut t 'a l t ro che evanescente in 
una par te del suo Sud e della provincia di Roma, tanto in guisa diret ta 
quan to a t t raverso conness ioni locali, anche con l 'espediente di surret-
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tizi impegni diversificati in moltepl ici compar t i de l l ' economia legit t ima 
e della subeconomia . 

Nella relazione si fa u n a storia delle t rasmigrazioni a R o m a di 
gruppi di del inquenza, m a si afferma a n c h e - voglio sot tol inear lo - u n a 
cosa mol to impor tan te e cioè che questa de l inquenza impor ta ta nel la 
capitale ha trovato col legament i con gruppi di de l inquenza indigena, 
con bande locali. Al r iguardo , si fa riferimento a b a n d e mol to no te nella 
vita della città, in par t ico lare a quella della Magliana, m a n o n solo a 
questa. A proposi to della b a n d a della Magliana voglio d i re che essa è 
stata, in un p r imo t e m p o , colpita anche con sentenze di p r i m o grado;^ 
men t re , success ivamente , pu r t roppo , vi sono state sentenze che h a n n o 
annul la to quelle di p r i m o grado e si sono verificati a n c h e altri fatti, a 
seguito dei quali si registra ancora u n a qua lche attività di tale b a n d a e 
di altre bande del inquenzial i locali. 

La relazione è mol to dettagliata sul p u n t o - che io t r a scuro p e r 
brevità - relativo al n u m e r o degli omicidi e agli al tr i c r imin i che 
avvengono a Roma, m a vorrei invece a t t i rare l 'a t tenzione su altri due 
aspetti che mi s e m b r a n o fondamental i . Il p r i m o riguarda l ' ingresso 
della del inquenza organizzata, nel le sue varie forme, nel le attività 
economiche e finanziarie della capitale. Ora, a l l ' in te rno del d o c u m e n t o 
si riportano anche a l cune cifre, quali , ad esempio , quel le relat ive al 
guadagno che si ricava dal traffico della d roga in u n a met ropo l i c o m e 
Roma, dove il c o n s u m o è quel lo che è, o ai reddi t i derivanti da tan te 
attività illegali. Ebbene , onorevol i colleghi, sulla base di u n calcolo 
anche approssimativo e sommar io , si arr iva ad u n totale di migliaia di 
miliardi. Si t rat ta - c o m e si p u ò vedere - di cifre mo l to alte, che 
debbono necessar iamente essere conver t i te in attività p iù o m e n o legali 
o addir i t tura legali tout court. Ciò compor ta , quindi , da u n a par te , la 
costi tuzione di società finanziarie addet te a ques t ' opera di riciclaggio -
nella relazione si fa a n c h e il n u m e r o , che adesso n o n ricordo esatta­
mente , delle finanziarie sor te a R o m a negli u l t imi ann i - e, dall 'al tra, 
l ' ingresso di capitali «sporchi» nel le attività imprendi tor ia l i vere e 
propr ie della capitale. Questo costi tuisce u n grosso p rob l ema , forse il 
più grande, pe rchè la massa di dena ro p roven ien te da attività illecite -
sia traffico di droga che al tro - è t a lmente alta da causa re u n inquina­
men to nell 'attività imprendi tor ia le e immobi l ia re (acquist i di t e r r eno e 
di ristoranti , attività edilizie, ingresso in az iende deco t te e così via) 
veramente p reoccupan te , forse - aggiungo al riguardo u n e l emen to 
dubitativo a titolo persona le - addir i t tura super iore , dal p u n t o di vista 
dell 'enti tà finanziaria, a quel lo di al tre grandi me t ropo l i i tal iane. 

Il secondo e lemento su cui vorrei richiamare l 'a t tenzione è il 
co l legamento esistente t ra la g rande de l inquenza organizzata e la 
cosiddetta microcr imina l i tà o illegalità diffusa che , in u n a città c o m e 
Roma, è quella che più colpisce la popolaz ione . Anche a ques to 
r iguardo in una città c o m e R o m a il f enomeno è pa r t i co l a rmen te sent i to 
ed è quello che colpisce magg io rmen te la popolaz ione . 

Il terzo e lemento carat ter izzante è quel lo delle col lusioni o comun­
que delle contiguità di tali attività illegali con la pubbl ica amminis t ra­
zione. Su tale p rob l ema vi è stata un 'a t t enz ione par t i co la re da pa r t e del 
gruppo di lavoro, pe r chè non vi è dubbio a l cuno che il fatto che a R o m a 
stiano per iniziare o s iano già in par te stati compiu t i lavori di g rande 

9 
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peso finanziario, con ingenti invest imenti pubbl ici , al larga il per ico lo 
ed il rischio che in to rno alla gest ione di tali fondi di elevata enti tà vi sia 
un 'at t ivi tà che coinvolga interessi della de l inquenza organizzata. 

Questo complesso di fatti autorizza il nos t ro a l l a rme pe r la situa­
zione r o m a n a . Ripeto: la relazione è mol to dettagliata e forse, t r a quel le 
che abb iamo presen ta to alla Commiss ione nel corso del nos t ro lavoro, 
è la p iù ampia . Non voglio asso lu tamente riportare tutt i i par t icolar i 
che sono indicati p e r quan to riguarda sia le aziende che le attività in cu i 
vi sia u n co l legamento evidente con la de l inquenza organizzata o con 
gruppi di essa. Voglio sol tanto dire , in genera le , che da essa si rileva la 
per icolosi tà di u n a si tuazione c o m e quel la di Roma. 

Si fa anche r i fer imento a fatti specifici a propos i to del collega­
m e n t o con la pubbl ica amminis t raz ione , che a mio pa r e r e è mo l to 
grave. Mi riferisco ad esempio a quan to è avvenuto in relazione alla 
cost ruzione della s econda universi tà e alle d e n u n c e che sono state fatte 
- in atti pubbl ic i della magis t ra tura - p e r le col lusioni con esponent i 
polit ici del la pubbl ica amminis t raz ione , in relazione t ra l 'altro alla 
compravend i ta delle relative aree . Vari episodi sono citati e sono tutt i 
gravi; io p e r ò n o n vorre i soffermarmi a ricordarli u n o p e r u n o , m a 
vorre i sol tanto richiamare il complesso dei fatti e cioè l ' immigrazione 
nel la cit tà di gruppi mafiosi dal l 'es terno, il co l legamento in pa r t e con 
società finanziarie, m a in pa r te a n c h e c o n società banca r i e (e sono 
riportati esempi nel la relazione) , il co l legamento con la mic rocr imina­
lità, le contiguità, le omissioni , qua lche volta le compl ic i tà con set tor i 
della pubbl ica amminis t raz ione . Questo mi s embr a il quad ro comples­
sivo che scatur isce e che giustifica l 'a l larme e la p reoccupaz ione della 
Commiss ione . 

Nel corso della nos t ra attività di indagine abb iamo ascoltato a n c h e 
il s indaco di Roma , il quale ha sollevato u n p r o b l e m a che voglio qui 
ricordare p e r c h è r iguarda anche il futuro del nos t ro res iduo lavoro fino 
alla conc lus ione della legislatura. Come sapete , r i tengo che dobb iamo 
giungere p r i m a della ch iusura dei nostr i lavori a d iscutere di u n 
d o c u m e n t o sulla ques t ione degli appalt i in genera le . Sono state qu i 
riportate diverse esper ienze ed abb iamo raccol to diverse propos te ; in 
ogni nos t ra re lazione è citata tale quest ione. Come ricorderete, ab­
b i a m o deciso di r eca rc i a Pa le rmo p e r conosce re u n d o c u m e n t o 
del l 'Arma dei carabinier i relativo alla si tuazione in Sicilia. Vi sono state 
a l cune d e n u n c e , c o m e quel la fatta dal Pres idente della regione siciliana 
del l 'epoca, onorevole Nicolosi, o c o m e quella che viene riportata in 
questa re lazione del s indaco di Roma, il quale sost iene che bisogna in 
qua lche m o d o sollevare gli assessori e i s indaci dalla responsabi l i tà di 
scelta delle ditte appaltatr ici . Questo è u n o dei cr i ter i che bisogna 
adot tare , ins ieme a quel lo della net ta separazione t ra polit ica e ammi ­
nistrazione, t ra decisioni pol i t iche e decisioni amminis t ra t ive . Ma il 
s indaco di R o m a p o n e a n c h e u n p r o b l e m a che è stato sollevato a suo 
t e m p o dal s indaco di Pa le rmo, il quale giunse pers ino a far approvare 
u n a legge dal Pa r l amen to p e r Pa le rmo, che poi - a quan to mi risulta -
n o n ha dato risultati soddisfacenti; quel la legge tendeva a sgravare il 
c o m u n e di Pa l e rmo da ogni responsabil i tà nel la decis ione e gest ione 
degli appalt i pubblici . Il s indaco di R o m a in sostanza ha sollevato la 
stessa ques t ione , p r o p o n e n d o che sia il prefetto a dare assicurazioni al 
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sindaco e a l l 'amminis t razione c o m u n a l e in mer i to alle dit te da ind ica re 
p e r gli appalti . Noi abb iamo riportato ques ta p ropos ta che , t ra l 'a l tro, è 
stata anche recepi ta dal p rovvedimento r e c e n t e m e n t e approva to dal 
Governo, anche se pe r sona lmen te sono scet t ico su questa soluzione, a d 
esempio sulla base dell 'esperienza di Pa le rmo. In ogni caso, ripeto, 
dobbiamo affrontare il p rob l ema degli appalt i con u n apposi to docu­
mento . 

Il g ruppo di lavoro ha fatto anche un ' indag ine su al t re p rov ince del 
Lazio, i cui risultati sono riportati nel la seconda par te della re lazione, in 
par t icolare sulla provincia di Latina, su Fondi , Formia, Gaeta, Pomezia 
e così via. Anche questa si tuazione che noi abb iamo riscontrato è 
pericolosa: la mia opinione persona le è che p e r cert i aspett i ques ta 
situazione sia m e n o per icolosa di quel la della città di Roma , che è u n a 
metropol i con tut te le carat ter is t iche ed i per icol i collegati alla sua 
d imensione . Però la situazione nella provinc ia di Latina e nei cen t r i 
ricordati è e s t r emamen te per icolosa da u n al tro p u n t o di vista, p u r 
t rat tandosi di d imensioni più l imitate. 

In tanto , la provincia di Latina è mol to d inamica o, a l m e n o , lo è 
stata fino a poco t e m p o fa dal pun to di vista economico . Latina è stata 
assimilata, ins ieme ad u n a par te della provinc ia di Roma, alle p rov ince 
meridional i e quindi sono lì affluiti i finanziamenti pubbl ic i relativi. Ma 
vi sono anche - c o m e si rileva nella re lazione - a lcuni fatti specifici. La 
provincia di Latina è cont igua a quel la di Caserta e quindi vi sono 
fenomeni, anche mol to noti e conosciut i , di uomin i e a volte addi r i t tura 
di interi clan camorr is t i immigrat i in essa ; vi è poi il fatto mo l to grave, 
dal pun to di vista dell 'azione di cont ras to , di indagini divise t ra t re 
p rocure : quel la di Latina, quella di Santa Maria Capua Vetere e quel la 
di Cassino. Anche questa situazione desta grandi p reoccupaz ion i e 
suscita grandi al larmi. 

L ' impressione che abbiamo ricavato sul p iano del cont ras to è a 
volte contraddi t tor ia . Vi sono a lcuni casi di attività svolte in m a n i e r a 
egregia, ad esempio da par te di a lcuni Corpi di polizia, c o m e la squadra 
mobile di Roma; in altri casi abb iamo riscontrato u n a cer ta inerzia. 

Per quan to r iguarda Roma, abb iamo avuto impress ioni posit ive in 
relazione alla p r o c u r a c i rcondar ia le ; m a n o n mi sent irei di affermare 
che la magis t ra tura r o m a n a in quan to tale sia u n esempio di g rande 
attività e presenza nel contras to con t ro l 'attività del inquenziale . Anzi, 
c 'è qualcosa di più: nella audizione che abb iamo svolto con i rappre­
sentanti della magis t ra tura r o m a n a è stata addir i t tura teorizzata la n o n 
applicabilità delle misure di prevenzione , anche se negli u l t imi t emp i 
abb iamo avuto notizia di una decisione, sulla quale t o r n e r ò di qui ad u n 
minuto , che ci s embra finalmente giusta e vada nel la direzione esatta. È 
u n contras to su cui è difficile espr imere u n giudizio genera le m a n o n ci 
sembra adeguato alla gravità e alla per icolosi tà della si tuazione. 

Roma è la capitale d'Italia, la città più impor tan te del nos t ro paese; 
forse non ha l 'area met ropol i tana p iù vasta, che dovrebbe essere quel la 
di Napoli c o m e n u m e r o di abitanti , ce r to è quel la più impor t an t e 
pe rchè è sede del Governo e delle istituzioni democra t i che . Da ques to 
pun to di vista c redo che la sensibilità debba essere mol to più forte, così 
come lo dovrebbe essere quella della pubbl ica amminis t raz ione di 
questa città con la sua pulizia, corret tezza e l impidezza. 
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Non dico che tut ta la cor ruz ione cost i tuisca s empre u n fatto di 
immagine , n o n è così, p e r ò le omissioni , le cont igui tà (quanto è 
accadu to giorni fa p e r il Consiglio regionale del Lazio è u n esempio 
macroscop ico del m o d o in cui si agisce in re lazione agli appalti , agli 
invest imenti e ai lavori pubblici) a p r o n o la s t rada a infiltrazioni di t ipo 
mafioso e a n c h e a qualcosa di più. Il p r o b l e m a della t rasparenza, della 
pulizia e della corret tezza della pubbl ica amminis t raz ione pe r R o m a 
n o n direi che vale c o m e p e r il Mezzogiorno, m a di più, pe r chè è la 
capitale del paese e le situazioni vanno affrontate in m o d o più ser io e 
coeren te . 

Vorrei leggervi le conclus ioni alle quali s iamo arrivati , dopo questa 
analisi assai s o m m a r i a che h o svolto pe rchè , ripeto, la relazione è mo l to 
dettagliata e forse è la più ricca di par t icolar i e di esempi t ra quel le 
presenta te . Nelle conclus ioni affermiamo che la Commiss ione espr ime 
u n p r eoccupa to a l la rme e r i ch iama l 'a t tenzione del Pa r l amen to e del 
Governo su u n a si tuazione ce r t amen te per icolosa . La cr iminal i tà orga­
nizzata, po t endo con ta re su u n a g rande disponibil i tà di dena ro (che 
deriva dal traffico di droga e dalle attività illegali, c o m e h o det to p r ima) 
e su sistemi organizzativi s e m p r e p iù sofisticati, minacc ia il tessuto 
civile, le attività e c o n o m i c h e e le amminis t raz ioni pubbl iche . 

In seguito cito la recent iss ima affermazione del t r ibunale di Roma, 
sezione p e r l 'appl icazione delle misure di p revenzione (che ha p re so 
u n a misura impor t an te c o m e il seques t ro di beni ) , s econdo la quale : «i 
fatti, megl io sa rebbe dire i cadaveri che insanguinano la capitale, d a n n o 
ragione a chi sost iene l 'esistenza in R o m a di u n a cr iminal i tà organizzata 
ope ran te s econdo gli sti lemi delle associazioni mafiose». L'affermazione 
è mol to pesante , p roviene dalla magis t ra tura delle misure di preven­
zione, forse n o n è comple ta nell 'analisi , riscontrando u n para l le lo t ra 
cr iminal i tà organizzata e associazioni mafiose senza pe r ò vede rne i 
col legament i , tuttavia mi s embr a impor tan te . 

Le indagini dei Carabinier i che h a n n o p recedu to a questa decis ione 
della magis t ra tura h a n n o por ta to : «ad acc la ra re specifici episodi cr imi­
nosi , ascrivibili ad u n g ruppo di pe r sone aventi u n c o m u n e denomina­
to re o nella t e r ra d 'or igine o nel luogo (borgata) di domici l io , in g rado 
di incu te re t imore e di riscuotere rispetto fra gli abi tant i della borgata» 
e questa ci tazione viene s e m p r e dalla sentenza della magis t ra tura . 

Alle p r i m e p reoccupan t i manifestazioni di u n a cr iminal i tà di 
s t ampo mafioso vanno aggiunte le accer ta te attività di inves t imento di 
capitali e di r iciclaggio del dena ro sporco . 

Come si è det to in p recedenza nel la relazione, i guadagni della 
malavita organizzata, collegati al traffico e allo spaccio delle sostanze 
stupefacenti e alla gestione del «toto nero» e delle m a c c h i n e p e r il 
video-poker, possono essere calcolat i in a l cune migliaia di mil iardi 
Panno . Non ci s iamo azzardati nel la precisazione della cifra (le cifre 
sono s e m p r e opinabil i) , abb iamo chiesto u n p a r e r e al genera le Sotgiu 
ed egli stesso non si è voluto imbarca re in u n a ipotesi, pe rò è mol to 
facile avere un ' i dea di mass ima quando si pensa al n u m e r o dei p resun t i 
consumato r i di droga nel la città di R o m a e al n u m e r o di società del 
tut to legali che eserc i tano il «toto nero» o il gioco dei video-poker nel la 
città, che sono indicate nella relazione con un n u m e r o prec iso ins ieme 
al guadagno presumibi le . 
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Sono attività che h a n n o cambia to a n c h e qual i ta t ivamente rilievo: 
da s t rumen to pe r po te r c o n s u m a r e i provent i del c r imine sono d ivenute 
esse stesse s t rument i di guadagno. È questa la novità di scenar io , ed è 
valida, in generale , pe r le a ree «a rischio» del Lazio. Divenuta «impren­
ditrice», la malavita locale, con forti col legament i anche in ternazional i , 
ce rca ora u n a collocazione stabile e u n a supremazia nel la società civile 
e rischia di coinvolgere gli apparat i amministrat ivi di R o m a e del Lazio. 

Dal canto suo la pubbl ica amminis t raz ione , in presenza di u n 
fenomeno cr iminale in p r eoccupan t e cresci ta e alla luce degli o rma i 
numeros i episodi di ma lcos tume amminis t ra t ivo, deve d imost rars i 
impermeabi le alle pressioni della malavita organizzata. I rischi di 
i nqu inamento possono, a lmeno in par te , essere eliminati , con u n a ne t ta 
distinzione di ruoli t ra funzionari e amminis t ra tor i . A quest i u l t imi 
spetta di de te rminare tan to gli indirizzi di poli t ica genera le quan to di 
eserci tare u n efficace control lo sul l 'opera to della burocraz ia . 

Gli accertat i casi di concuss ione e di cor ruz ione di pubbl ic i 
funzionari e di amminis t ra tor i , p u r n o n essendo collegati alla malavi ta 
organizzata, sono indicatori di u n diffuso malessere , che r ischia di 
essere sfruttato dalle grandi central i cr iminal i che t e n d o n o ad acquis i re 
coper tu re sempre più impor tant i nel m o n d o poli t ico-amministrat ivo. 

Va persegui ta la t rasparenza dei p roced imen t i amminis t ra t iv i con il 
corre la to diritto di effettivo cont ro l lo da par te dei cit tadini. Questo vale 
pe r le p r o c e d u r e di appal to di ope re pubbl iche che c o m p o r t a n o il 
rischio di u n in teressamento da par te di imprese «a capitale mafioso». 

La quest ione r iguarda a n c h e i part i t i politici che devono ass icurare 
le qualità moral i dei loro candidati . Non dobb iamo s tancarc i di ripetere 
tale quest ione anche in relazione a quan to è avvenuto con il nos t ro 
codice di autoregolamentaz ione in Sicilia. Dobbiamo insistere, p e r c h è 
noi finiremo la nost ra esistenza c o m e Commiss ione antimafia, m a 
subito dopo ci sa ranno le elezioni pol i t iche e poi al tre elezioni e la 
quest ione di u n codice di au toregolamentaz ione p e r la scelta dei 
candidat i c redo debba andare al di là di questa Commiss ione pa r l amen­
tare e debba essere valida p e r il futuro. 

Le Forze del l 'ordine, che in più occasioni h a n n o d imost ra to impe­
gno, h a n n o bisogno «di u n u l te r iore acc resc imen to di efficienza, 
rappor ta to a livello dell 'attuale» si tuazione della capitale. Nonos tan te 
l 'ul t ima decisione, p r eoccupa la scarsa appl icazione delle misure di 
prevenzione. Natura lmente esiste u n a comprens ib i le difficoltà dei ma­
gistrati, ci sono problemi di organico che esistono anche in al t re par t i , 
pe rò dobb iamo segnalare u n a par t ico lare situazione. Il recent i ss imo 
provvedimento del t r ibunale di R o m a che h o citato d imost ra che 
q u a n d o c'è un impegno c o m u n e della magis t ra tura e delle Forze 
del l 'ordine qualche risultato p u ò ot tenersi . 

E questo pu r t roppo è il r isultato dopo moltissimi anni di inerzia, o 
quasi, in questo campo . Quindi manifest iamo anche u n a p reoccupa­
zione p e r il funzionamento della magis t ra tura nel l 'azione di con t ras to 
di tali fenomeni . 

Sono questi in sostanza gli a rgoment i essenziali con tenu t i nel la 
relazione che è mol to più complessa, ar t icolata e anali t ica di quan to h o 
riferito. Ho voluto evidenziare il pun to polit ico c o n c e r n e n t e l ' a l larme 
doveroso che noi dobbiamo lanciare pe r la situazione di R o m a e del 
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Lazio, ins ieme ad u n a p reoccupaz ione che dobb iamo espr imere e ad 
una sollecitazione che dobb iamo rivolgere al Governo, alla pubbl ica 
amminis t raz ione locale, ai parti t i poli t ici che qui ope rano affinchè 
questa si tuazione sia affrontata con la ser ietà dovuta. 

R o m a è la capitale della nos t ra Repubbl ica e sa rebbe ve r amen te 
mol to grave, con influenze negative profonde nel la vita di tu t ta la 
nazione, se n o n riuscissimo a frenare o p e r lo m e n o ad invert i re a 
Roma una t endenza che oggi c o m e oggi è mol to per icolosa e p u ò 
por ta re a gravi conseguenze . 

. FLORINO. Signor Presidente , onorevol i colleghi, vi p rego di rite­
ne re questo mio in tervento n o n po lemico m a sol tanto valutativo della 
bozza di relazione redat ta dal g ruppo di lavoro p e r c h è da ques to 
documen to appa iono due tesi contras tant i . La p r i m a è ev iden temente 
dovuta a u n g ruppo di pe r sone che ha voluto me t t e r e il dito nel la piaga 
e con le considerazioni finali t racc ia u n q u a d r o p iù prec i so e mol to p iù 
indicativo di quan to n o n accada nel le p r i m e pagine, nel le quali appa re 
il segno di u n a m a n o che ha voluto a n n a c q u a r e gli aspett i p u r 
gravissimi presen t i nel Lazio. Basta leggere a pagina 17, p u n t o 9, dove si 
dice che al m o m e n t o at tuale n o n vi sono e lement i che facciano ritenere 
esistente u n a infiltrazione della malavita organizzata nella pubbl ica 
amminis t razione. 

Appare chiaro che i componen t i del g ruppo di lavoro si sono 
trovati a d iscutere e mi r endo p u r e con to che la compless i tà poli t ica h a 
por ta to a due giudizi dei quali - ribadisco - r i tengo mol to valido quel lo 
finale, che mi sento di sot toscrivere, al con t ra r io di quan to in tendo fare 
pe r la p r i m a par te . Ciò an che p e r c h è è r ipor ta to u n r i fer imento n o n 
indicativo di dati cer t i sull 'assassinio di Mattarel la e sul t en ta to omici­
dio di Rosone; si fa infatti riferimento ad u n a destra che c e r t a m e n t e 
non ci appar t iene . Tuttavia quando si pa r l a di destra, qua lcuno , n o n 
addet to ai lavori, p u ò res tare colpito da ques ta affermazione, che è poi 
puntua le , c o m e se la destra avesse par tec ipa to con Calò all 'assassinio di 
Mattarella e al fer imento di Rosone, quando poi le indagini a n c o r a in 
corso n o n h a n n o tu t to ra accer ta to la verità. 

CABRAS. Non è det to questo . 

FLORINO. Fatta questa p remessa voglio en t ra re nel vivo del l 'argo­
men to . Vorrei soffermarmi su l l ' i nc remento degli omicidi nel Lazio 
r ispetto a l l ' i nc remento nazionale: la med ia vede u n i n c r e m e n t o del 
18,4 pe r cen to , m e n t r e nel Lazio s iamo passati ad u n a u m e n t o del 50 
pe r cento . Le estorsioni nella regione sono a u m e n t a t e del 67 p e r cen to , 
men t r e la media nazionale è del 18 p e r cen to . Per le rap ine si è passati 
ad un a u m e n t o del 28 p e r cento , m e n t r e la med ia nazionale è aumen­
tata del 23 pe r cen to . Solo nella capitale, poi , esis tono c i rca 70.000 
tossicodipendent i . 

Questo quadro d imost ra ch ia ramen te che la cr iminal i tà è p resen te . 
Na tu ra lmente n o n c 'è la barbar ie della si tuazione pa le rmi tana e napo­
letana e ciò appare nella p r ima par te del d o c u m e n t o q u a n d o si dice che 
le cosche sono interessate a m a n t e n e r e i ndenne il te r r i tor io della 
capitale in considerazione dell 'amplificazione degli eventi che riguar-
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dano Roma. Era superfluo fare u n a simile affermazione: a R o m a ci sono 
dec ine di Ministeri e c 'è u n a notevole presenza di polizia che deve 
sorvegliare la capitale in quan to cen t ro d i # smis tamento e di g randi 
affari. E n o n c'è poi solo la finanza, m a a n c h e l ' appara to poli t ico-
ministeriale: è u n a cit tà che viene di fatto control la ta . Cer tamente n o n 
poss iamo immaginare che avvenga a R o m a quel lo che si verifica nei 
vicoli storici di Napoli dove i clan si dividono i quar t ier i . Qui, a m io 
pa re re , s iamo di fronte ad u n a del inquenza organizzata che ha comin­
ciato a salire la scala senza p e r ò par t i re dal basso; o ra si t rova sulla 
sommi tà perchè , p iù che u n a contiguità, ha u n a col lus ione diret ta col 
po te re poli t ico. Non si sp iegherebbe a l t r iment i il risalto che avete 
voluto dare nel la bozza di relazione alla notizia che , p e r quan to 
riguarda i lavori p e r la terza corsia sul l 'autost rada Roma-Napoli , su 113 
dit te subappaltatr ici so lamen te 14 h a n n o sede nel Lazio. 

Cari colleghi, è evidente u n a presenza ad al to livello e l 'avete 
evidenziata pe r quan to riguarda a lcuni riferimenti a Nuvolet ta e alla 
Società Bi tum Beton. La presenza di tali organizzazioni cr iminal i ne l 
set tore del cemen to è di vecchia data, m a è evidente sopra t tu t to dove 
p iù si lavora e dove p iù n u m e r o s i sono gli appalt i pubbl ic i . 

In questa bozza di re lazione avete poi voluto raffigurare u n q u a d r o 
che conosc iamo p e r quan to riguarda le b a n d e e la p resenza mafiosa 
(personaggi che si t rovavano in de terminat i posti , risiedevano in cer t i 
luoghi); si è avanzato poi il solito conce t to che la presenza malavitosa si 
è estesa anche nel le zone in cui sono present i grossi insediament i 
alberghieri , dove cioè è p iù facile espanders i e prol i ferare acquis tando 
e vendendo negozi e lotti di t e r ren i . Ma questa è u n a fotografia che già 
conosco , m e n t r e a mio p a r e r e il compi to della Commiss ione antimafia 
è quel lo di en t ra re nel vivo della v icenda p r ima a n c o r a che la delin­
quenza organizzata es tenda la sua influenza, c o m e è accadu to in al t re 
città d'Italia. Il p r i m o passo da fare consiste nel b locca re l 'evidente 
intenzione di prol iferare della de l inquenza organizzata che a R o m a 
agisce con intelligenza e ce r t amen te n o n in m o d o c ruen to . L'ho det to 
all ' inizio: qui n o n c'è la scimitarra , m a il bis tur i intel l igente che en t ra 
do lcemen te nel tessuto sociale e poli t ico della città. Dovreste poi 
rispondere al sot toscri t to pe r quel lo che si è verificato e si sta verifi­
cando e a cui n o n avete fatto c e n n o nel la relazione. 

Per quan to riguarda R o m a esiste u n ins ieme di p ropos te e di ope re 
da realizzare, già approvate , che riguardano R o m a Capitale, la me t ro ­
poli tana, il Census (che già è par t i to con u n a trat tat iva privata di 100 
mil iardi e vede coinvolte tut te le forze pol i t iche presen t i in Campido­
glio), lo SDO, il s is tema direzionale or ientale , c ioè u n ins ieme di 
attività, a lcune decollate , a l cune che dovranno decol lare , ed ingenua­
m e n t e volete farmi c r ede re che n o n c'è la presenza di u n a mafia ad al to 
livello nell ' ist i tuzione. 

In questo m o m e n t o posso essere cons idera to u n o che bes temmia , 
m a n o n bes t emmio affatto quando ritengo che u n tale t ipo di attività, 
che sta pe r decol lare ed è decollata nella capitale, p e r cifre di migliaia 
di miliardi , n o n p u ò t ene re lontana la de l inquenza organizzata. H o 
ch ia ramente d imost ra to che a lcuni coinvolgiment i vi sono stati pe r i 
lavori della terza corsia. Vi sono poi le inquie tudini moral i , che 
qua lcuno vuole definire «storie di ordinar ia corruzione». Io non r i tengo 
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che s iano tali quella che ha visto coinvolto il Pres idente della XIX 
Circoscrizione di Roma, o la ques t ione Lucari . Quest 'u l t ima va colle­
gata d i re t t amente al g ruppo Gerace . Gerace è l 'assessore che ha stilato 
il p i ano regolatore . 

PRESIDENTE. La ques t ione Lucar i è l 'ul t ima ques t ione insor ta in 
sede di consiglio regionale? 

FLORINO. Sì. Lucari è amico di part i to , oltre che di co r ren te , di 
Gerace; nel la discussione che si è avuta sulla var iante del p iano 
regola tore h a scatenato u n putiferio, g iacché nei suoi confronti si sono 
registrati a t tacchi da pa r t e della sua stessa c o m p o n e n t e poli t ica (chi 
n o n ricorda le po lemiche nate nel mese di agosto t ra Mensura t i e 
Giubilo c i rca il p iano regola tore e la sua variante?). 

Signor Presidente , h o det to ch ia ramen te che la re lazione nell 'ul­
t ima par te è ot t ima, condivisibile, m a l ' inquietudine p re sen te nel le 
righe della stessa d imost ra ch i a ramen te la pano ramica della presenza 
del inquenziale nella città di Roma, che h a avuto u n notevole balzo in 
avanti - c o m e d imos t rano i dati che ho citato - e che po r t a ineluttabil­
m e n t e ad u n salto, a mio avviso, già spiccato, della de l inquenza nel le 
istituzioni: n o n più contiguità, m a col lus ione diretta, episodi indecoros i 
che si sono verificati e tant i altri evidenziati nel la relazione stessa. 

Quale dovrebbe essere, s econdo il mio p u n t o di vista, il pe rco r so 
che questa Commiss ione deve compie re , se vuole seguire que i proposi t i 
reali di prevenzione , cui fa riferimento anche il p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di Roma? Egli afferma che le misure di p revenz ione nel la 
cit tà di R o m a n o n funzionano. Ebbene , noi abb iamo a n c h e il compi to 
di indirizzare pol i t icamente gli atti del Governo e delle amminis t ra­
zioni. 

Invito pe r tan to la Commiss ione ed il Pres idente a far sì che noi si 
diventi u n a Commiss ione d ' inchiesta nei confronti delle amminis t ra­
zioni locali , p r e n d e n d o visione di tu t te le del ibere, in par t ico la re di 
quel le conce rnen t i la var iante del p iano regolatore , lo SDO, il Census, 
R o m a Capitale e la met ropol i tana . 

Già nel passato vi è stata u n a simile Commiss ione d ' inchiesta. Nel 
1901 la Real Commiss ione d ' inchiesta, diret ta da Saredo, condusse u n a 
analisi accu ra t a e profonda nei confronti de l l ' amminis t raz ione comu­
nale di Napoli . 

PRESIDENTE. Senza grandi risultati nel la storia della città. 

FLORINO. Nel leggere quei due volumi ho t rovato la fotografia 
del l 'a t tuale si tuazione della città di Napoli , a distanza di cen to anni . 

Quindi , se la nos t ra Commiss ione vuole avere u n a funzione p ropo­
sitiva, n o n p u ò fermarsi a questa relazione, m a deve ch iedere l 'acquisi­
zione di tutt i gli atti della regione, del c o m u n e e della provincia , p e r c h è 
in quegli ent i si ann ida u n e n o r m e business, che c o m p o r t e r à u n 
notevole balzo in avanti della del inquenza, così c o m e si è verificato in 
al tre regioni quando vi sono stati grossi f inanziamenti , ad esempio pe r 
Napoli subi to dopo il 1980. Lo r ipeto e lo r ipeterò fino alla noia: è 
sufficiente confrontare i dati statistici del 1979, del 1983 e degli anni 
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successivi pe r cons ta tare c o m e la de l inquenza abbia compiu to u n balzo 
in avanti. 

Noi, se .vogliamo combat te re questa si tuazione, dobb iamo en t r a r e 
nel vivo delle istituzioni. Una m a n o p u ò a n c h e fornircela colui che 
a t tua lmente ricopre la car ica di p r i m o ci t tadino della città. Egli indica 
nel prefetto la figura che deve sovr in tendere agli appalti . 

Sapete dirmi, s ignor Presidente , onorevol i colleghi, p e r qua le 
motivo lo fa? Non è convinto de l l 'opera to degli assessori della giunta 
capitolina, p e r quan to si sta verificando? La p ropos ta del s indaco, 
secondo la quale al prefet to deve essere d e m a n d a t o il compi to di 
sovraintendere agli appalt i , mi s embra n o n sol tanto u n invito rivolto a 
quest 'u l t imo, m a a n c h e la p reoccupaz ione profonda della dissoluzione 
mora le di queste t re istituzioni a Roma. 

Signor Presidente , il nos t ro compi to è ques to , se abb iamo a c u o r e 
le sorti di questa città, capitale d'Italia. Dobbiamo avanzare tale 
proposta e p r ima a n c o r a di fare ciò r ende rc i con to di quan to è 
avvenuto in queste t re istituzioni, verificare la discussione della va­
riante sul p iano regola tore , le del ibere relative allo SDO, al Census, alla 
metropol i tana e a R o m a capitale. 

Soltanto con u n nos t ro in tervento poli t ico al di sqpra delle par t i , 
tesi nello sforzo di b locca re la del inquenza, poss iamo fornire u n a 
risposta alla nazione, m a soprat tut to a no i stessi che comba t t i amo su 
questa t r incea l 'avanzata della malavita. 

VETERE. Signor Pres idente , a lcuni dei fatti avvenuti in quest i 
ul t imi giorni e in ques te u l t ime ore mi incoraggiano nel fare due 
affermazioni che possono o n o n possono s tare ins ieme. Ins ieme ai 
senator i Cabras, Calvi ed ai nostri col laborator i , mi sono in questi mesi 
impegnato fino in fondo, senza so t t ra rmi alla fatica, t an t ' è vero che ne l 
mese di se t tembre h o fatto avere ai colleghi della Commiss ione u n ' a m ­
pia relazione che sentii il dovere di fare al comi ta to regionale del m io 
part i to e che, salvo p e r a lcune affermazioni giustificabili in u n docu­
m e n t o di part i to , mi sento di m a n t e n e r e in p i eno . 

Approfitto anzi del l 'occas ione p e r dire che avendola inviata, t r a gli 
altri (ne sono state fatte p iù di 500 copie) al Ministro de l l ' in te rno , h o 
ricevuto da ques t 'u l t imo qualche g iorno fa u n a le t tera assai cordiale , 
nel la quale egli commet t eva pe r ò l ' e r rore (che io gli h o spiegato essere 
tale) di r i tenere che si t rat tasse della re lazione della nos t ra Commis­
sione. H o detto che n o n si t rat tava della nos t ra re lazione, m a di u n 
lavoro che avevo consegnato ai m e m b r i della Commiss ione . 

Lui mi rispose che , in ogni caso, quel lavoro e ra stato mol to uti le e 
che se ne e rano serviti. Di questo sono soddisfatto. 

Dico di più, p ropr io al fine di evitare equivoci: s ignor Pres idente , 
ieri sera mi sono ca tegor icamente rifiutato - ed oggi n o n è facile farlo 
- di concedere interviste o dichiarazioni a chicchessia, quando i 
giornalisti hanno avuto, n o n so c o m e e dove, notizia della re lazione, 
d ichiarando che vi e ra u n a relazione definita da pa r te della Commis­
sione. Ho spiegato loro che la Commiss ione si sa rebbe r iuni ta oggi, e 
che non avrei concesso interviste nè fatto dichiarazioni di a lcun genere , 
pe r chè in tendo arr ivare ad una conc lus ione , e spero che ci si possa 
arr ivare. 



Senato della Repubblica - 122 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

È b e n e pe rò che su a lcun i pun t i la chiarezza sia assoluta. P r endo 
atto - n o n ho difficoltà a dir lo, anzi mi fa p iacere - che le u l t ime pagine 
della relazione - che c r e d o di capi re da quale p e n n a sono usci te - sono 
più convincent i di a l cune par t i della relazione stessa. 

Vorre i inol t re svolgere a l cune considerazioni . 
Il p rocu ra to re capo aggiunto del t r ibunale a Roma, che h a iniziato 

u n a col laborazione, così c o m e il Pres idente della Corte di appel lo ed 
altri, con a lcuni giornali di g rande t i ra tura , scriveva ieri quan to segue: 
«Le tangent i sui lavori pubbl ic i o su qua lunque al t ra spesa della 
pubbl ica amminis t raz ione sono u n a real tà c o m u n e a tut te le società 
attuali. Gruppi parassi tar i , del inquenzial i e polit ici p ro spe rano sui flussi 
di dena ro pubbl ico specu lando sia sulla forza in t imidat r ice della vio­
lenza che su quel la del favore e del ricatto politico». Egli p rosegue : «Il 
control lo di legalità d e m a n d a t o al magis t ra to pena le n o n è p u r t r o p p o 
idoneo a de t e rmina re u n a invers ione di t endenza al f enomeno della 
illegalità, che è o rma i diventato u n fatto cul tura le diffuso». Poco p r i m a 
aveva espresso u n a cons ideraz ione che rappresen ta poi la conc lus ione 
del suo rag ionamento : «Il cont ro l lo poli t ico è infatti oggi il mezzo p iù 
valido p e r impedi re o a rg inare i fenomeni di corruzione». 

Tengo p resen te ques te considerazioni . S tamat t ina mi sono reca to 
p r ima dal prefetto e dal ques tore di R o m a (che e r ano ins ieme p e r c h è si 
doveva svolgere u n a r iun ione del comi ta to de l l 'o rd ine pubbl ico) con 
u n a delegazione del mio par t i to , pa r l amen ta r i e consiglieri comuna l i , 
p e r le quest ioni relative al se t tore del c o m m e r c i o . Il prefet to di R o m a 
ha dichiarato che il f enomeno delle tangent i e della cor ruz ione è oggi 
u n fenomeno generalizzato. 

Mi sono reca to , s e m p r e s t amane , ad Ostia, dove c 'era lo sc iopero 
dei commerc ian t i : n o n vi e ra u n a sola sarac inesca aper ta ; tu t te le 
sarac inesche di Ostia e r ano abbassate . Sono poi anda to nel tea t ro dove 
si svolgeva la manifestazione p e r c h è ho r i tenuto che fosse mio dovere 
essere presen te . Pote te b e n e immag ina re quel lo che h o ascoltato; n o n 
ho bisogno di riferirvelo. 

Ieri sera è stato fatto u n at to in t imidator io nei confronti di Panc ino , 
no to p e r la ques t ione dei 20 mil ioni e della licenza, c o n u n a b o m b a 
Molotov in coincidenza con il p rocèsso che c o m i n c e r à oggi. Pe r for tuna 
n o n è successo n iente . 

Non voglio affermare che la si tuazione di R o m a sia ugua le a quel la 
di al tre città, p e r c h è n o n è vero: l 'ho scri t to, lo dico, n o n è ques to il 
pun to . Vi è tuttavia u n a giusta p reoccupaz ione da par te nos t ra pe rchè , 
anche se a lcuni f enomeni si p r e sen t ano oggi in m o d o ovattato, n o n 
sappiamo c o m e si p r e s e n t e r a n n o domani , e, a par te ques to , si t rat ta 
c o m u n q u e di fenomeni che si iscrivono in u n ce r to m o d o di agire, che 
r iguarda la manovra sulla spesa pubbl ica . 

Il Pres idente ha fatto r i fer imento al fatturato della malavita. Ho 
chiesto al giudice che co l labora con la nos t ra Commiss ione più volte 
u n a verifica di questo dato. Ebbene , tale verifica è stata fatta n u m e r o s e 
volte, e il dato che si r icava è più o m e n o lo stesso. Se i dati sono veri, 
cari colleghi, il fatturato della malavita a R o m a - mi riferisco tan to alla 
mafia quan to alla cr iminal i tà organizzata e all 'affarismo a questa 
collegato - è u n fatturato che compless ivamente n o n è m i n o r e del 
bi lancio del C o m u n e di Roma: si t rat ta infatti di a l cune migliaia di 
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miliardi . Alcune migliaia di mil iardi che , se fossero disponibil i ogni 
anno , consen t i rebbero in questa città u n in tervento che n o n sa rebbe in 
grado di cambiare la si tuazione dall 'oggi al doman i - ques to n o n si p u ò 
e n o n si deve dire - ma, r ipeto, si t ra t ta di a l cune migliaia di mil iardi . 
Alcuni affermano che si arriva quasi a 10.000 miliardi; ques to da to a m e 
s e m b r a u n a esagerazione, m a m e t t e n d o ins ieme i calcoli relativi al 
videogioco, alla diffusione della droga (la cifra di 70.000 uni tà , sena to re 
Fiorino, p robab i lmente è esagerata, m a a n c h e se fosse la metà , n o n 
sarebbe u n fenomeno di p iccole d imensioni) e ca lco lando a n c o r a i dati 
del l 'usura, quelli del to tonero , e così via, si arr iva a migliaia di mil iardi , 
che sono il frutto di un'at t ivi tà cr iminosa , e che poi h a n n o b isogno di 
essere reinvestiti p e r diventare m o n e t a cor ren te , in qua lche misu ra 
spendibi le . Ciò avviene at taverso mil le canali : nel se t tore immobi l ia re , 
in quel lo delle società finanziarie, e così via. Voi po te te r i levare a 
quan to sia arrivato, nel cen t ro della città, il costo a m e t r o quadra to di 
a lcuni appar tament i ; vedete quant i negozi cambiano di m a n o con giri 
di miliardi: la si tuazione è asso lu tamente grave. 

La relazione è frutto di u n lavoro che n o n cons idero esaustivo, m a 
ce r t amen te è u n lavoro utile: su ques to n o n ho dubbi . Su a lcun i pun t i 
pe rò dobbiamo insistere con maggiore de te rminaz ione , mi sia consen­
tito dirlo. 

A causa dei numeros i impegni del l 'u l t imo per iodo , e sopra t tu t to 
degli ul t imi giorni dedicati alla discussione dei d o c u m e n t i finanziari, 
po iché non sono riuscito a farlo p r ima , solo ieri h o scri t to quegli 
e m e n d a m e n t i che mi sono pe rmesso di so t topor re alla vostra cortesis-
s ima at tenzione. Come dicevo, b isogna essere p iù net t i p e r c h è se il 
magistrato, nel la sua funzione p iù responsabi le a Roma, che è quel la di 
p rocu ra to re capo, dice che la polizia giudiziaria a R o m a n o n svolge 
indagini di sorta, né sulla g rande cr iminal i tà né su quel la m ino re , se il 
p rocu ra to re aggiunto (e assicuro, a chi n o n lo conoscesse , che è u n 
u o m o piuttòsto t ranqui l lo e sereno) arr iva a fare le affermazioni che h a 
fatto, occo r re prec isare b e n e chi deve chiar i re a lcuni di quest i passaggi. 

Il magistrato dichiara che n o n è in grado; la polizia p u ò ar r ivare 
fino ad u n cer to pun to , m a n o n p u ò ce r to po r t a re al magis t ra to la p rova 
«provata» di ogni fatto. Un sosti tuto p rocu ra to r e u n a volta fece u n a 
affermazione, alla quale dovetti reagire . Non e ro a l lora né s indaco, n é 
assessore e né pa r lamenta re ; e ro stato ch iamato p e r con t r ibu i re a 
fornire chiar iment i su u n a quest ione; n o n avevo u n ruo lo diverso. 
Questo sostituto, che e ra u n o dei migliori sostituti a Roma, m i disse che 
al C o m u n e di R o m a o si p r e n d e qua l cuno «col sorcio in bocca» - c o m e 
si dice in questa città - ossia, si coglie qua lcuno in flagrante, o p p u r e 
n o n c 'è n iente da fare. Per m e è stato spon taneo r i spondere : a l lora lei 
cosa ci sta a fare? 

Mi è parso natura le chiedergli che cosa lui ci stesse a fare pe r chè , 
pe r t rovare qua lcuno in flagranza di rea to , n o n c 'è b isogno della 
magis t ra tura , basta u n marescia l lo dei carabinier i . Chi deve farle ques te 
cose? Il magistrato n o n p u ò trovarsi di fronte a dei rappor t i del la polizia 
giudiziaria o della squadra mobi le in cui si d icono de te rmina te cose e 
poi non si r iesce ad andare avanti . Che idea ci si deve fare? Io n o n 
voglio fare nomi , pe r chè è s empre fastidioso, m a questa è la conclu­
sione di una sentenza con cui si archivia un cer to p rovved imento . A u n 
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cer to pun to , al penu l t imo paragrafo p r i m a dell 'archiviazione, il magi­
strato, il pubbl ico minis te ro in ques to caso (e poi a n c h e il giudice 
is t rut tore finisce p e r a r r ivare alla stessa conclus ione) sente il b isogno di 
dire: "Dalla compiu ta attività is t rut toria emerge con sicurezza che u n 
incon t ro c 'è stato t ra Pasquale , Nicola e Filippo - p e r soprassedere sui 
nomi , che n o n ci in teressano in questa sede - . Si è verificato nel l 'es tate 
del 1984 presso lo s tudio di u n tale - po te te immagina re di chi si t rat t i 
- m a poiché alla fine la ques t ione aveva u n a rilevanza relativa rispetto 
al p roced imen to , s i ccome cioè s tavamo pa r l ando di un 'a l t ra cosa, 
a rchiv iamo tut to e tu t to finisce lì. Non si possono acce t ta re queste cose, 
n o n è possibile; il magis t ra to n o n riesce ad anda re avanti, le indagini 
giudiziarie, p e r lo m e n o p e r quan to riguarda la polizia giudiziaria, n o n 
si fanno, i control l i pa t r imonia l i n o n vengono fatti, su certi pun t i 
dobb iamo essere nett i . 

Questa mat t ina h o avanzato u n a richiesta al Prefetto di Roma, che 
mi sento di riavanzare qui; u n a par te delle cose che avvengono in 
questa nost ra città, c o m e in tu t to il Paese, nel la pubbl ica amminis t ra­
zione, sono conseguenza della m a n c a t a appl icazione totale della legge 
n. 241 . Questa appl icazione n o n esiste; è u n a legge che consen t i rebbe 
nel la p r o c e d u r a u n a maggiore certezza del m o m e n t o in cui si fa la 
domanda , della pe r sona che ne è responsabi le e del t e m p o en t ro cui la 
risposta deve essere data. Questa responsabi l i tà n o n c'è. Io mi sono 
sent i to di dire al Prefetto che sa rebbe il caso che si richiamino le 
amminis t raz ioni a ques to e se le amminis t raz ioni n o n rispondono o 
fanno orecchio da m e r c a n t e , beniss imo, a l lora n o n è vero che i consigli 
comuna l i o provincial i , e le al t re amminis t raz ioni debbano essere 
sciolti p e r chè c 'è la pene t raz ione mafiosa; devono essere sciolti a n c h e 
q u a n d o non fanno le cose che devono fare. C'è u n a legge dello Stato 
che n o n viene applicata. Se fosse applicata, tut ta u n a serie di fatti che a 
R o m a si sono sviluppati n o n si ver i f icherebbero. 

Gli e m e n d a m e n t i che io p r o p o n g o in pra t ica riguardano questo, m a 
ce n ' è u n o su cui voglio essere esplicito, p e r chiarezza. H o propos to la 
sosti tuzione pe r in tero di due pagine , di cui n o n h o capito l'utilità, n o n 
la capivo ieri e n o n la capisco n e m m e n o oggi, p ropr io nel m o m e n t o in 
cui si ch iama in causa il s indaco di questa città. Io n o n voglio accusa re 
a l cuno di n iente , m a n o n si p u ò riferire a l l ' amminis t razione senza in 
qua lche m o d o t ene re con to di quel lo che sta succedendo in queste ore , 
in questi giorni e quel lo che è successo in questa amminis t raz ione . Non 
è possibile; ci sono delle d e n u n c e che sono state fatte, p ropos te di 
p r o c e d e r e sul p iano giudiziario; n o n voglio fare riferimento esplicito a 
questo , m a che ci debba essere u n a formulazione la quale sia più 
accet tabi le sul p iano logico in r appor to a quel lo che sta succedendo in 
ques to m o m e n t o in questa città a m e pa re indispensabile . È la formu­
lazione che io p r o p o n g o in due paginet te ; è u n a formulazione rispettosa 
di tutti , m a anche di chi sta pa r l ando . Io do con to di u n a serie di cose, 
ques to sì, m a bisogna espr imers i in m o d o diverso, a l t r iment i si arr iva a 
u n a si tuazione in cui n o n si p u ò dare tor to a Fior ino: t ra u n m o d o di 
espr imers i e un m o d o di conc lude re finisce p e r esserci una discrasia 
che non è possibile n o n segnalare . Si p u ò sapere p e r c h è in questa 
capitale della Repubbl ica ci sia u n o sc iopero del persona le di u n a 
r ipart izione, la quale si difende verso u n a cer ta accusa che era stata 
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fatta, d icendo: le car te sono anda te p e r o rd ine del l 'assessore alla sua 
segreteria, e quelle car te poi n o n si sono t rovate . Quando il Segre tar io 
generale del Comune dice che questo è avvenuto, n o n ch iedo la 
condanna di nessuno, m a n e m m e n o la lode di nessuno . C'è u n a 
separazione t ra l'attività poli t ica e l ' amminis t raz ione che deve a n d a r e 
avanti, m a se la legge n. 241 n o n va avanti , se la legge n. 142 da ques to 
pun to di vista non va avanti, no i finiamo p e r fare u n a cr i t ica giusta - io 
mi sento di farla - al m o d o in cui la magis t ra tura p r o c e d e o n o n 
procede , o al m o d o in cui la polizia p u ò arr ivare a cer t i risultati, m a 
n o n p u ò arr ivare ad altri, m a nel c o n t e m p o altri ne l l ' amminis t raz ione 
locale e regionale vanno richiamati ai p ropr i doveri . 

Lo abbiamo sentito p ropr io qui den t ro , q u a n d o p ra t i c amen te è 
stata riproposta la ques t ione della presenza a R o m a della mafia dei 
colletti b ianchi , in r appor to a chi diceva che R o m a è diversa. La 
Questura ha risposto che R o m a è diversa, m a che cosa è stato fatto? 
Questa è una d o m a n d a che n o n poss iamo n o n fare alla P r o c u r a e a 
quant 'al t r i : a che conclus ione arrivate? Quali sono i segnali che voi 
date? Noi dobbiamo dare dei segnali che r iguardano le n o r m e della 
trasparenza, quelle sugli appalti , eccetera . Abbiamo fatto c o m e Com­
missione u n grande lavoro in questa direzione, m a gli altri che fanno? 
In che m o d o danno chiar iment i? H o det to ques te cose p e r c h è ad a l cune 
precisazioni ritengo di n o n po te re r inunziare . Dico di più, e conc ludo . 
Noi affronteremo - pe r sona lmen te lo dovrò fare d o m a n i mat t ina nel la 
Commissione di mer i to - tut ta la ques t ione della DIA da u n a par te e 
della Superp rocura dall 'al tra. Si p u ò n o n essere d ' accordo su u n ce r to 
t racciato, si p u ò anche dissentire su cer te formulazioni , m a io n o n m i 
sento di dissentire sugli obiettivi dichiarat i , p e r c h è gli obiettivi dichia­
rati sono obiettivi sui quali convengo. Questo significa che c 'è l'esi­
genza e nel l 'ambito del l 'ordine giudiziario, e ne l l ' ambi to delle Forze 
che cont ras tano la cr iminal i tà organizzata, di u n a diversa capaci tà di 
intervento. E allora noi dobb iamo fare u n a relazione che dia l ' a l larme, 
c o m e lo sta dando, non confonda ciò che confuso n o n deve essere , m a 
sia chiara sul fatto che ognuno deve fare la sua par te : la deve fare il 
magistrato, la deve fare la polizia, la deve fare la pubbl ica amminis t ra ­
zione, pe rchè i fatti ci sono. Altr imenti sa rebbe indispensabi le avanzare 
a lcune considerazioni - e ne avrei un' infinità da avanzare - m a ques to 
mi interessa relat ivamente; già ce ne sono diverse nella re lazione e n o n 
ritengo indispensabile anda re avanti. Questo è lo scopo degli emenda ­
ment i che mi sono pe rmesso di p resen ta re , che sono e m e n d a m e n t i 
esplicativi, non sono il rovesc iamento di u n a l inea c o m e quel la che è 
nel le ul t ime pagine della relazione, m a sono u n a maggiore prec isaz ione 
di a lcune altre part i . 

Mi pe rme t to di dare inol t re il testo di u n a in ter rogazione su Fondi . 
Nei giorni scorsi vi è stata u n a precisazione su a l cune quest ioni che 
r iguardano quella cit tadina, e s i ccome noi vi facciamo riferimento, 
forse è oppor tuno che a l cune cose siano riviste e ci sia u n a maggiore 
aderenza con quello che c o n c r e t a m e n t e sta avvenendo . R ico rd iamo 
infine che noi abb iamo cominc ia to questo lavoro, p e r c h è a lcuni di noi 
hanno chiesto che si costituisse un g ruppo pe r affrontare i p rob l emi 
della realtà r o m a n a e questo g ruppo è stato costi tuito, ques to g ruppo ha 
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lavorato. E abb iamo dato, u n a n n o fa, u n ce r to avver t imento: bada te 
che le cose ci sono . 

Ebbene , io n o n posso far finta di n o n aver senti to il co ro u n a n i m e 
che si è levato, a seguito delle nos t re dichiarazioni , da par te di co lo ro 
che dir igono l ' amminis t raz ione locale e regionale , i quali h a n n o soste­
nu to con pervicacia che a R o m a la mafia n o n esiste. Qualcuno, d u n q u e , 
dovrebbe r e n d e r e con to di c o m e si possano fare affermazioni così 
semplicis t iche, nel m o m e n t o in cui i c o m m e r c i a n t i della città abbas­
sano le sa rac inesche p e r d imos t ra re che invece - secondo loro - la 
mafia esiste e le es tors ioni sono u n a realtà. 

In conc lus ione - ripeto - n o n voglio fare rilievi pesant i , m a n o n 
sono n e a n c h e disponibi le a tessere le lodi di a l cuno . 

CABRAS. Signor Pres idente , io c r e d o che con questa re lazione 
abb iamo fornito u n con t r ibu to di chiarezza a n c h e rispetto alla d o m a n d a 
che ha conc luso l ' in tervento del sena to re Vetere , che n o n è tan to quel la 
relativa all 'esistenza o m e n o della mafia a Roma , quan to piut tosto ai 
connota t i e alle diversità che la sua presenza assume, c o m e ha indica to 
l ' in t roduzione del p res iden te Ch ia romonte . 

Ebbene , la diversità è data dal fatto che qui ci t roviamo di fronte a 
manifestazioni, p resenze ed interessi di evidente e notevole spessore 
mafioso che riguardano, pe rò , u n m o d o di essere comple t amen te 
differente della mafia. A Roma, infatti, vi è u n a mafia met ropol i tana che 
utilizza lo spazio, la funzione e il ruo lo della capitale, n o n c h é la 
possibilità di comunicaz ion i nazionali e internazional i p e r eserci tare u n 
suo par t ico la re t ipo di attività. La mafia r o m a n a n o n è quel la che 
ammazza, che ha u n r ad i camen to terr i tor ia le , che vede le cosche e i 
clan insediati ne i quar t ie r i e ques ta è u n a differenza; tuttavia ciò n o n 
toglie che la mi su ra e la qual i tà del nos t ro a l l a rme n o n siano tu rba te da 
impulsi di riduzionismo, n é di autogratif icazione. Io n o n voglio quindi 
in t rodur re e lement i consolator i , nel senso di d i re che , po iché abb iamo 
u n a mafia che , in genere , n o n ammazza c o m e a Pa le rmo, a Reggio 
Calabria, a Napoli o in par t i del te r r i to r io pugliese, poss iamo r i tenerc i 
fortunati; n o n è ques to s i cu ramen te l ' approcc io della relazione né è la 
mia convinzione persona le . Si t ra t ta di u n a mafia e s t r emamen te peri­
colosa p e r c h è utilizza la sede, il ruo lo , le oppor tun i tà di u n a g rande 
met ropol i p e r p ra t i ca re affari, p e r in t ra t t enere relazioni, p e r investire. 
Una mafia che r icicla dena ro sporco e che fa invest iment i nel le attività 
produt t ive e nel terziar io, nel la man ie r a massiccia che qui è descrit ta, 
n o n rappresenta , quindi , u n per ico lo m i n o r e e n o n r i sponde ad u n a 
visione o ad un 'o t t i ca minimalis ta , bens ì ad un 'anal is i seria e rigorosa 
del f enomeno p e r quel lo che è. In caso con t ra r io , infatti, i n c o r r e r e m m o 
nella tentazione p e r m a n e n t e di ritenere che tu t to sia mafia nello stesso 
m o d o , con gli stessi connota t i , con le stesse apparenze pe r cui, alla fine, 
la mafia diventa u n qualcosa di e s t r e m a m e n t e inconsis tente; p e r attri­
bu i re u n tasso di mafiosità s e m p r e uguale , si r ischia poi di n o n 
in tercet tar la e di n o n cont ras ta r la eff icacemente. 

Pe r sona lmen te - lo sapete - sono del l 'opin ione che la mafia sia u n 
fenomeno nazionale che , s eppur ha r ad i camen to e t rova consenso 
soprat tu t to in cer te regioni del Sud, si e spande in tut to il te r r i tor io 
nazionale e che, p e r la pa r te alta delle sue attività finanziarie, economi-
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che e di riciclaggio del denaro sporco, necessita di uno spazio e di un 
respiro che non può avere nelle città piccole , grandi e medie del 
Mezzogiorno. Essa, pertanto, ha bisogno di Roma, di Milano, di varcare 
i confini nazionali e di seguire i percorsi delle Borse, delle grandi 
finanziarie, dei fondi immobiliari, delle grandi e sofisticate operazioni 
di riciclaggio. 

Ecco perchè abbiamo indicato nella relazione una mafia particolar­
mente insidiosa e pericolosa, quella c ioè che chiamiamo la mafia dei 
colletti bianchi. Lo stesso ragionier Calò, che per alcuni anni si è 
insediato a Roma, in nome della « Cupola», dimostrando anche - con 
buona pace sempre del dottor Carnevale - il carattere organizzato e 
associato della mafia, il che implica quindi anche una comunanza di 
strategie, di interessi e di utilizzazione delle risorse, non è che potesse 
trattare operazioni di riciclaggio, investimenti produttivi, acquisti nel 
settore del terziario col solo diploma preso alle scuole serali di 
Partinico. Io penso che avesse bisogno di consulenze e questa è la parte 
che manca non solo a livello di indagini delle Forze dell'ordine, ma 
anche e soprattutto a livello di indagini della magistratura. Quello delle 
competenze e delle consulenze è il vero livello che sfugge, ma che 
sicuramente esiste, date le caratteristiche della mafia che abbiamo 
indicato nella relazione. E questo mi pare venga descritto in maniera 
molto precisa all'interno del documento. Noi forniamo un contributo 
alla conoscenza, certo utilizzando il patrimonio di esperienze e di 
acquisizione di indagini compiute dalle Forze dell'ordine e nel corso di 
alcuni procedimenti giudiziari, vale per tutti il fenomeno del riciclaggio 
e utilizzo degli assegni, che è stato fotografato e analizzato con grande 
precisione ed efficacia dalla procura presso la pretura. Questo è un 
metodo che nella relazione viene descritto e che, in qualche modo, 
fornisce informazioni molto nuove; infatti, girando per l'Italia, fino ad 
ora, non l'avevamo mai sentito indicare con tanta precisione, nè 
tantomeno approdare a livello di indagine e di procedimento giudizia­
rio, questo tipo di riciclaggio. 

Vi è poi un altro elemento che ritengo sia di estrema importanza: 
Roma è stata un crocevia tra mafia, criminalità comune e grandi 
faccendieri nazionali. Non a caso, nelle pagine della relazione, vengono 
fatti nomi «eccellenti», quale quello di Carboni o dello stesso Gelli, e 
non per dietrologia, ma perchè risultano da atti acquisiti in procedi­
menti giudiziari che abbiamo potuto leggere da intercettazioni telefoni­
che compiute in relazione ad indagini richieste dal magistrato su 
vicende che hanno dimostrato la collusione tra la mafia, la criminalità 
organizzata ed anche frange dell'eversione nera. Abbatino e Abbruciati, 
che risultano implicati anche in vicende di cosiddetta eversione, 
nonché nel tentato delitto di Rosone, direttore generale del Banco 
Ambrosiano, sono personaggi di estrema destra però collusi, conniventi 
con la malavita organizzata ed anche con la mafia, all'interno della 
quale operavano, e probabilmente anche la copertura pseudoideologica 
o politica serviva come alibi o era una delle dimostrazioni della 
spregiudicatezza e dei mille volti che la mafia e la criminalità organiz­
zata assumono. Credo che questo sia un fatto importante perchè nel 
settore della eversione, delle cospirazioni politico-affaristiche non c'è 
dubbio che poi tutto si tiene e certi personaggi si incontrano. A me fa 
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piacere che questa relazione esca a l l ' i ndomani di u n a decis ione che 
cons idero coraggiosa, presa dalla magis t ra tura romana , che h a rinviato 
a giudizio Gelli, Ortolani e a lcun i responsabi l i dei Servizi di sicurezza 
cosiddett i deviati in o rd ine alla v icenda della P2, con fe rmando quindi la 
bon tà delle analisi e del lavoro svolto dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
diret ta dalla collega Tina Anselmi. A m i o avviso ques ta coincidenza 
d imost ra c o m e sia s empre di g rande utilità alle nos t re istituzioni n o n 
d iment icare e n o n rimuovere i tentativi torbidi che nel passato sono 
stati operat i da cent r i occul t i e conomic i e finanziari, con col lusioni 
poli t iche e istituzionali, p e r c h è tu t to ques to fa pa r t e della poli t ica di 
ord ine democra t i co del paese e della migl iore convivenza civile. 

A m e s e m b r a n o quindi r i levanti il con t r ibu to e la qual i tà della 
denunc ia polit ica. F r ancamen te , vorre i d i re al collega Fior ino che n o n 
vedo contraddizioni t ra la p r i m a pa r t e della re lazione e le conclus ioni a 
m e n o che , ogni volta che si par l i di mafia, n o n si sia obbligati a dire che 
c 'è u n modu lo ripetitivo che b isogna adot ta re ; anche a propos i to di 
Roma n o n mi trova d ' accordo . È u n a real tà che a R o m a - già nel sud 
del Lazio è diverso - n o n ci sono infiltrazioni a livello polit ico-
istituzionale. Non è che con ques to si faccia u n o scon to alle forze 
poli t iche che governano la città: lo dico con g rande franchezza. N o n ho 
ascoltato dai rappresen tan t i del le opposizioni , dai gruppi p iù radicali 
della minoranza , sia del Consiglio regionale che del consiglio c o m u n a l e 
di Roma, accent i del genere . Una cosa è la cor ruz ione o il degrado 
poli t ico-amministrat ivo; m a cosa diversa è pa r l a re di tentat ivi di pres­
sione, di influenza, di infiltrazione che p u r e abb i amo visto in a l t re città 
del Sud ed anche del Nord. A R o m a ques to n o n si è a n c o r a verificato. 

Come ho det to a n c h e nel l ' intervista al te legiornale , q u a n d o dico 
«ancora» in tendo dire «finora». Ri tengo infatti che l ' a l la rme, la vigi­
lanza, la prevenzione debbano essere raddoppia te ; u n a mafia che ha 
acquis tato tanta potenza e tanta forza e c o n o m i c a e finanziaria r ischia 
non sol tanto di inqu inare la vita produt t iva e comuni t a r i a di ques ta 
città e di questa regione, m a a n c h e di p r e m e r e sulle forze del po te re 
poli t ico ed amminis t ra t ivo; ques ta seconda mossa è sol tanto rinviata. 

FLORINO. Questa è la sua opin ione . 

CABRAS. Anche par la re di infiltrazioni già avvenute è solo la sua 
opinione , m a n o n è suffragata da a l cuna dichiarazione di forze politi­
che, cul tural i e sociali. Abbiamo sent i to tutti : dai s indacat i , alle forze 
poli t iche, all ' Ist i tuto nazionale di urbanis t ica . Il d iscorso s econdo cui, 
s i ccome la mafia è po ten te , ci deve essere u n g rande vecchio in qua lche 
part i to, è tut to da d imost ra re . I grandi vecchi n o n esis tono, esis tono i 
grandi traffici, e le dichiarazioni c o m e queste se rvono solo a rafforzare 
i giochi segreti e coper t i delle mafie di ogni colore . 

FLORINO. Lucari al lora cosa rappresen ta? 

CABRAS. Sena tore Fior ino, n o n tol lero di essere in ter ro t to p e r c h è 
io non lo faccio. Non c'è l ' infiltrazione di cui lei parla.. . 

PRESIDENTE. Questa è l 'opinione del sena tore Cabras e la mia, 
che sono r ipor ta te nella relazione. La sua p u ò essere diversa e poi 
ved remo se sarà il caso di modif icare la re lazione. 
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CABRAS. Questa è l 'opinione che pe rò abb iamo trat to da un ' inda­
gine - r ipeto - seria e soprat tut to documenta ta . Nel r appor to t ra mafia 
e poli t ica e nel le relative collusioni l ' impor tan te è documen ta r e . 

Gli episodi che io definisco di ord inar ia cor ruz ione - e nell '«ordi-
nario» c'e mol ta po lemica e molta amarezza - sono cosa diversa dalla 
mafia. Nella relazione sot tol ineiamo questo f enomeno in due passaggi; 
anche il collega Vetere l 'ha sottolineato e, se necessar io , si p u ò r e n d e r e 
questa par te anco ra p iù chiara ed esplicita. In questo senso c o n c o r d o 
con le indicazioni con tenu te in a lcuni degli e m e n d a m e n t i presenta t i dal 
sena tore Vetere. S iamo es t r emamente p reoccupa t i p e r il livello di 
cor ruz ione amminis t ra t iva che si rileva da episodi verificatisi sia nell'uf­
ficio delle imposte dirette, che negli uffici comunal i , nel le circoscri­
zioni o nelle un i tà sanitarie locali, fino a ques t 'u l t imo gravissimo 
episodio su cui si è aper ta un ' indagine della magis t ra tura , che riguarda 
u n assessore della reg ione Lazio. 

Non c'è dubbio che il complesso di quest i fatti sia di e s t r ema 
gravità ed io n o n li cons idero estranei ad un 'az ione di p revenz ione nei 
confronti di qualsiasi futura infiltrazione della cr iminal i tà organizzata. 
Un tessuto politico-istituzionale che sia pe rmeab i l e alla cor ruz ione ed 
all 'affarismo, più o m e n o grandi che siano, r ischia di essere pe rmeab i l e 
a qualsiasi p iù agguerr i ta infiltrazione della cr iminal i tà organizzata. 
Questa è u n a condizione di debolezza delle istituzioni nel loro ins ieme 
e r i t en iamo tale aspet to mol to a l la rmante ; m a ciò n o n p u ò essere 
omologato all ' infiltrazione, alla presenza o addir i t tura - c o m e è stato 
det to mol to incau tamen te - alla col lusione di vertici politici con vertici 
mafiosi. Questa è la verità! A mio avviso o c c o r r e dare u n a risposta che 
n o n p u ò che essere innanzi tut to polit ica. Non c redo che di fronte ad 
u n a richiesta di t rasparenza, di rinnovamento della polit ica, di r i forma 
delle istituzioni, si possa affidare alla polizia, alla Guardia di finanza o 
alla magis t ra tura la r isposta da dare: ques ta deve essere affidata innanzi 
tu t to alla poli t ica e su tale r ecupe ro la Commiss ione deve ope ra re . 
Facc iamo bene , p e r esempio , a dire che a R o m a lat i tano le indagini 
pat r imonia l i o che , rispetto ad a lcuni indagini di polizia, la risposta 
della magis t ra tura è stata esitante e qua lche volta addir i t tura inesi­
s tente. Anche rispetto alle attività ed agli in t recc i che sono esistiti in u n 
cer to pe r iodo a Roma, nel l ' a rco di u n decenn io , t ra mafia e cr iminal i tà 
c o m u n e , t ra grandi faccendieri e forze eversive, le risultanze delle 
inchieste giudiziarie e l 'approccio finale - cons idera to anche l ' inter­
vento della Corte di cassazione su a lcuni del iberat i processual i - n o n 
h a n n o contr ibui to mol to a definire u n a compiu ta azione di cont ras to 
delle istituzioni. Ma quando dic iamo ques to - e facciamo il nos t ro 
dovere - n o n poss iamo d iment icare che la risposta deve essere essen­
zia lmente politica. Tale è la denunc ia che qui viene avanzata a n c h e dal 
collega Vetere; tale è il p rob lema della necessi tà che le leggi nn . 241 e 
142 del 1990 vengano applicate p e r u n a p r o c e d u r a t r asparen te dei 
p roced iment i e degli atti amministrat ivi , che devono essere sottoposti al 
control lo , alla conoscenza , alla pubblici tà: ad u n conta t to quindi t ra 
amminis t raz ione e cit tadini che non lasci spazio ad a ree di privilegio, di 
c l ientel ismo o di favoritismo di qualsiasi genere . 

Questo non si verifica, questo mer i ta u n a grande battaglia polit ica, 
cer to u n a battaglia cul turale e ideale, m a anche l 'adozione di misure 
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concre te . Con il cod ice di au toregolamentaz ione antimafia abb iamo 
dato u n segnale che i par t i t i h a n n o raccol to in m o d o contraddi t tor io , 
m a sono d ' accordo che o c c o r r e con t inuare su ques ta strada. 

L'altro aspet to riguarda l 'applicazione integrale della legge n. 142 
di riforma delle a u t o n o m i e locali, che è u n a legge essenziale e che ha 
fatto fare grandi passi in avant i al s is tema delle au tonomie , con u n a 
l imitazione dovuta al fatto che anco ra dov remo p o r r e m a n o alla 
riforma regionale; pe rò ne l s is tema delle au tonomie locali ha intro­
dot to , ol tre a s t ru t ture , cr i ter i , regole nuove e garant i di u n a migl iore 
governabil i tà degli enti locali , a n c h e il pr incipio della separazione tra 
indirizzo polit ico, amminis t raz ione e gest ione. Questa separazione è 
disattesa n o n solo a R o m a e nel Lazio m a in genera le , n o n è anco ra 
en t ra ta nella prassi , nel m e t o d o e nel cos tume degli ent i locali. 

Par tendo da queste considerazioni su R o m a e il Lazio, questa è u n a 
battaglia poli t ica che dobb iamo compie re p e r c h è r e n d e possibile qual­
siasi azione di mobil i tazione e di cont ras to . 

Credo che questa nos t ra indagine abbia già o t t enu to u n qua lche 
risultato. Dopo tanti ann i sono state prese le p r i m e misu re di confìsca 
dei beni , nonos tan te lo scet t ic ismo oggetto di u n a disputa mol to civile e 
cordiale t ra noi ed i magistrat i nel l 'audizione che vi è stata in ques t 'au la 
con la p r o c u r a della Repubbl ica di R o m a e la p r o c u r a c i rcondar ia le . I 
magistrat i r oman i ritenevano che le misure prevent ive, fondandosi n o n 
sulle prove m a sugli indizi, con t raddicessero la cu l tu ra poli t ica di fondo 
che pres iede al p r o c e d i m e n t o giudiziario. Questo è vero , m a se ab­
b i a m o int rodot to mi su re che si basano sugli indizi, sul t eno re di vita, 
sugli acce r t ament i pa t r imonia l i , l ' abbiamo fatto p e r c h è in tendevamo e 
in tend iamo po r re un ' i n t e rcaped ine , u n freno e u n a r e m o r a alle attività 
malavitose co lpendole nel l 'uso di ben i che si p r e s u m o n o i l legalmente 
acquisit i . Se avessimo le p rove della mafiosità dei reat i in relazione al 
deli t to di associazione di s t ampo mafioso, commess i da Tizio o Caio, 
i n v o c h e r e m m o n o n misu re prevent ive, m a di de tenzione, processi , 
c o n d a n n e ed effettivo scon to delle p e n e erogate dal t r ibunale . 

Invece, s iamo in u n a fase del tut to p re l iminare , difendiamo l'utilità 
e la bon tà delle misu re pre l iminar i con riferimento esclusivo alle 
mi su re di a cce r t amen to pa t r imonia le e di confisca dei beni . Il resto - lo 
ha det to anche il s ena to re Cappuzzo - c o m e il soggiorno obbligato, n o n 
ha p iù ragion d 'essere nel la società mode rna . 

ALAGNA. Lo abb iamo det to in tanti . Ci conforta la legge. 

CABRAS. Mi riferivo al sena tore Cappuzzo p e r c h è p r i m a aveva 
sollevato il p rob lema , p e r ò so che è cosa che d ic iamo da tan to t empo . 

Se qualcosa si è mosso , forse abb iamo cont r ibu i to a n c h e noi 
a c c e n d e n d o i fari della pubb l i ca opin ione sulle v icende della presenza 
della mafia a R o m a e nel Lazio. Qui c 'è u n a mafia n o n m e n o per icolosa 
che in al t re manifestazioni che si r i scon t rano in Italia, m a che ha 
s i cu ramen te delle cara t ter is t iche diverse. Questo c o m p o r t a u n a mobili­
tazione eccezionale dei pubbl ic i po ter i e del le forze poli t iche, sociali, 
produt t ive e cul tural i che deve r iguardare la mafia che esiste e n o n 
quel la che è rappresen ta ta nelle dietrologie o, peggio ancora , in 
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improvvisazioni che n o n giovano al c o m u n e in tento di cont ras ta re u n a 
cr iminal i tà s empre più aggressiva. 

CAPPUZZO. Quella in discussione è u n a b u o n a relazione, r icca di 
dati e comple ta . Se dovessi svolgere delle osservazioni mi richiamerei a 
quan to h a n n o det to i senator i Vetere , F ior ino e Cabras che h a n n o 
evidenziato u n a par te del complesso della verità. 

P rendo lo spunto , invece, da notizie apparse ieri sulla s tampa sulla 
sicurezza della città nel contes to mond ia le , che affermano che R o m a 
sarebbe u n a città s icura. Mi pongo u n a d o m a n d a di cara t te re poli t ico: 
quale è il me t ro che serve a definire la s icurezza di u n a città? Se è dato 
da ta lune fattispecie cr iminal i (omicidi , rap ine , furti), e s t endendo 
questo t ipo di indagine a città n o t o r i a m e n t e a r ischio o a super-r ischio, 
c o m e Pa le rmo o Napoli , p u ò darsi a n c h e qua lche città della Puglia, 
Reggio Calabria e al tre, p robab i lmen te o t t e r r e m m o qualcosa di rassicu­
rante ; m a invero sicuri non ci sen t iamo. Quindi i pa rame t r i che 
dobbiamo cons iderare p e r definire la sicurezza delle nos t re città n o n 
sono quelli consuet i , gli omicidi , le r ap ine e i furti, c 'è qualcosa d 'a l t ro 
che a Roma si respira. P robab i lmen te tocca tu t to que l l ' ambi to di 
attività che po r t ano allo sf i lacciamento della società; viviamo in u n 
contes to sociale comple t amen te sfilacciato con u n a cor ruz ione che ha 
raggiunto pun t i e limiti intollerabil i nel la m o d e r n a vita delle demo­
crazie. 

S o m m a n d o ques to sf i lacciamento sociale allo sfi lacciamento fisico 
del degrado delle nos t re città, abb i amo la sensazione di n o n po te rc i p iù 
vivere. Una Commiss ione che h a p regnanza poli t ica n o n p u ò fare 
filosofia sul fatto se si tratt i di mafia o p p u r e no , il c i t tadino vuole 
sicurezza con t ro lo scippo c o m e con t ro l 'es torsione. Se il m e t r o della 
sicurezza in relazione alla mafia è p rop r io il cont ro l lo del te r r i tor io 
at t raverso le estorsioni, t o rno al m io ch iodo fisso, che cioè s iamo 
diversi r ispetto a queste al tre città eu ropee , p e r c h è esiste u n f enomeno 
che , c o m e r icordava il sena tore Vetere , po r t a la ci t tadina di Ostia a 
riscontrare la ch iusura delle sa rac inesche da parte^di tutti i c o m m e r ­
cianti . 

C'è qualcosa che non cons ide r i amo e finché ci a t teggiamo a 
sostenitori di tesi che po r t ano alle «cupole», a verificare c o m m e r c i di 
droga che c o n d u c o n o alla Bolivia e alla Colombia , finché par l i amo solo 
del riciclaggio, n o n and i amo alle radici del g rande ma le che sono di 
due specie: u n a di cara t te re pol i t ico-amminis t ra t ivo e cioè la g r ande 
corruzione; l 'altra, ques ta appropr iaz ione del • ter r i tor io che è attività 
organizzata, p e r c h è nessuno degli es tor tor i pes ta i piedi al l 'a l t ro e 
questo costi tuisce u n fatto organizzativo mol to impor tan te . 

Questa valutazione che si evince dal l 'ar t icolo giornalist ico è alta­
m e n t e fuorviante e d o v r e m m o p o r r e l ' accento su questa insicurezza 
diffusa del ci t tadino. 

Quanto è con tenu to nella re lazione lo condivido per fe t tamente , 
con l 'aggiunta di qua lche cons ideraz ione espressa dai senator i Fior ino e 
Vetere, m a se, c o m e Commiss ione , che deve avere questa visione 
polit ica al fine di p r o m u o v e r e le iniziative, dovessimo polarizzare 
l 'at tenzione delle Forze del l 'ordine e della magis t ra tura su quan to 
caratterizza il nos t ro m o d o di essere ci t tadini italiani r ispet to a quelli 
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della Gran Bre tagna e della Danimarca , d o v r e m m o dire che l 'attività 
visibile di questo t ipo è inferiore, pe rò c 'è del l 'a l t ro che ve r amen te ci 
penalizza. 

.Roma secondo m e ne offre u n o spaccato; quindi , se ci riaffacciamo 
al prospet to p resen ta to dalla s tampa, viviamo in u n a delle città p iù 
s icure del m o n d o ; m a n o n è vero, s ignor Pres idente . Non mi sen to di 
affermare che R o m a è più s icura di Vienna, in cui ho r is ieduto p e r b e n 
t re ann i fino a quat t ro ann i fa. Non mi sento di essere p iù s icuro qui che 
a Copenhagen; lì ci s a r anno più rapine, m a c 'è u n tessuto sociale che 
regge d iversamente . 

Così la nos t ra indagine diventa qualcosa di ve r amen te impor t an te 
se r iesce a capire dove si t rova il pun to debole di u n sis tema che n o n dà 
ai cit tadini la sensazione della sicurezza. Sono mafiosi il s is tema, 
l ' amminis t razione, il bu roc r a t e che non sbriga le p ra t iche , fino ad 
arr ivare al cont ro l lo degli a r r icch iment i illeciti che r appresen ta la 
chiave di volta p e r moral izzare questo paese. Mi riferisco agli arr icchi­
men t i appar iscent i , n o n giustificati dall 'attività produt t iva che viene 
svolta, di qualsiasi or igine essi siano; che poi s iano fo rmalmente leciti o 
illeciti n o n rileva. 

Occor re insistere su questo filone a l t r iment i ci pe rd i amo in u n a 
casistica che vede con t rappors i le famiglie e i clan. Al r iguardo , 
lasc iamo stare la ' nd ranghe ta e la camor ra , p e r c h è a l t r iment i c r e i amo 
solo confusione, visto che la mafia è c o m p l e t a m e n t e diversa dalle a l t re 
due forme di malavita organizzata. Se vogl iamo effettivamente da re u n 
segnale impor tan te , operat ivo e legislativo, dobb iamo individuare gli 
aspett i deboli di ques to sistema. Ho voluto fare quest i esempi p e r c h è 
p ropr io la si tuazione di R o m a sembrava la p iù adeguata da verificare, a 
seguito della pubbl icaz ione apparsa ieri sulla s t ampa quot idiana. Ci 
sa rebbe da compiacers i : figuratevi, abb iamo 28 omicidi con t ro i 1.095 
di New York, 60 rap ine con t ro le 1.267 di New York. Sono incredibi l i 
a n c h e gli sbalzi percentua l i . E al lora p e r c h è sen t i amo di non essere 
sicuri? C'è qualcosa del ma le italiano che è diverso dal male degli al tr i 
paesi? D o v r e m m o individuare i motivi del l ' insicurezza che n o n si basa 
su questi reati , m a su qualcosa di più, su u n contes to sociale diverso. 

Alla fine della legislatura, a conclus ione dei nostr i lavori, do­
v r e m m o riflettere approfondi tamente su tale aspet to , pe r chè a l t r iment i 
si susseguiranno le Commiss ioni antimafia che r i pe t e r anno s e m p r e gli 
stessi slogan. Il p r o b l e m a sta nella diversità dell ' I tal ia che n o n è data 
dalla mafia, m a da u n s is tema mafioso di co s tume e di diversa attività 
c r iminale diffusa. R o m a ne è l 'esempio classico. 

Sono convinto - e in ciò c o n c o r d o con il col lega Cabras - che la 
si tuazione sia a n c o r a control labi le , pe rò bisogna intervenire rapida­
m e n t e pe r chè i flussi di denaro che si s tanno c r eando e che aumen te ­
r a n n o anco ra di p iù in futuro po r t e r anno ad u n maggiore interesse 
della cr iminal i tà p roven ien te dalle altre regioni . Per tan to o si inter­
viene in t e m p o oppure si r ischia di essere travolti . Non d imen t i ch iamo 
che s iamo in presenza di u n a corruzione le cui p u n t e di iceberg sono 
nei fenomeni di ma l cos tume che vengono appena scalfiti. C'è del l 'a l t ro, 
mol to al t ro, sopra t tu t to u n a attività estorsiva mol to p reoccupan te . 



Senato della Repubblica - 133 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TRIPODI. Sono d 'accordo con co loro che h a n n o giudicato questa 
bozza di relazione una b u o n a base di discussione, a n c h e se mer i ta 
a lcuni a r r icch iment i e a lcune precisazioni . Del resto sono stati già 
presentat i a lcuni emendament i , ad esempio dal collega Vetere , il quale 
ha avanzato propos te mol to precise ed indicative. 

Si dice che a R o m a esistono rischi e pericol i p e r c h è la mafia è 
presente . Ne sono convinto, pe rò o c c o r r e dist inguere: a R o m a n o n ci 
t roviamo di fronte ad una situazione di eccezionale gravità sul p i ano 
operat ivo della mafia, c o m e accade in al t re zone del paese . In questa 
città esistono altri nodi che na tu ra lmen te h a n n o un ' impor t anza mag­
giore, ed è su questo che occor re approfondire la relazione che si a n d r à 
a votare. 

R o m a è u n pun to centra le di decis ione e di po tere , e lement i che 
possono a iutare la mafia dovunque . Mi riferisco ai Ministeri (centr i di 
spesa nazionale) , agli enti pubbl ic i (ENEL, SIP, ANAS), alle aziende a 
par tecipazione statale, ad a lcune sedi istituzionali; c o m e la Corte di 
cassazione e il Consiglio di Stato, senza t ralasciare n a t u r a l m e n t e le 
banche . A tut to ciò si collega il p r o b l e m a del riciclaggio del d e n a r o ed 
è questo u n ul ter iore e lemento da approfondire . 

In questa relazione dovrebbe essere magg io rmen te messo in risalto 
il co l legamento t ra mafia e pubbl ica amminis t raz ione , u n o degli aspett i 
che la nos t ra Commiss ione affronta ab i tua lmente . Infatti la mafia è 
riuscita ad en t ra re nei Ministeri, cen t r i in cui vengono erogat i i 
f inanziamenti , negli enti di gest ione, dove si spende il denaro , addirit­
tu ra nel le stesse s t ru t ture gestionali del l ' in tervento s t raord inar io nel 
Mezzogiorno. Recen temente , ad esempio , abb iamo r icevuto u n a no ta 
sulle v icende della diga del Metauro, in cui veniva segnalata la possibi­
lità di incr iminazione di funzionari della stessa Agenzia p e r il Mezzo­
giorno. 

Se PENEL c o m m e t t e irregolari tà negli appalti , se la SIP ( come del 
resto PENEL) affida ad Alvaro, no to mafioso, gli appalt i p e r la realizza­
zione di a l cune opere in questa zona, se l'ANAS - su decis ione dello 
stesso minis t ro Prandini - con t inua ad affidare appalt i a trat tat iva 
privata p e r dec ine e decine di mil iardi p e r ogni lotto, dobb iamo p u r e 
fare qualcosa. 

Tutto ciò cosa dimostra? Che è p resen te u n nesso t ra mafia, cen t r i 
di potere , pubbl ica amminis t raz ione e, quindi , ci sono dei co l legament i 
con il po te re poli t ico. Si t rat ta n o n sol tanto di u n p r o b l e m a che po t r à 
inquinare le istituzioni ed al largare la per icolosi tà della mafia nel la 
capitale, m a si t rat ta anche di u n o s t rumen to di a iuto a l l ' espansione ed 
al rafforzamento della mafia in tut ta l 'Italia. 

L'altra ques t ione conce rne le v icende di cor ruz ione , quale ad 
esempio quel la dell 'assessore Lucari . Questo pe rò è sol tanto u n caso, 
giacché a R o m a si sono verificati altri episodi di cor ruz ione polit ica. 
Allora quando si verificano tali episodi n o n voglio dire che immedia ta­
men te sorga u n rappor to con le organizzazioni mafiose, tuttavia essi 
r appresen tano u n o s t imolo a ques t 'u l t imo, giacché se i pubbl ic i ammi­
nistratori sono corrot t i la mafia vuole anch 'essa la p ropr ia par te . 

A Roma, inol tre , viene decisa con lottizzazioni la dis tr ibuzione di 
molti finanziamenti delle famose leggi speciali . Tale fatto c e r t amen te 
non è cor re t to da u n pun to di vista legale e non c'è dubbio che in tale 
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processo si inser iscono anche le organizzazioni mafiose, che devono 
avere la loro par te . 

Ritengo, pe r tan to , che nel d o c u m e n t o si debba me t t e r e in risalto 
tale aspet to. Questa presenza va r i ch iamata con forza, po iché costitui­
sce il p u n t o nodale del discorso che noi s t i amo facendo su q u a n t o 
avviene nel paese c i rca la cresci ta della de l inquenza organizzata. 

Oltre alla necessi tà di inser i re nel d o c u m e n t o questa par te , ritengo 
se ne debba con templa re un 'a l t ra . Mi riferisco alla ques t ione del ruo lo 
delle forze di polizia. A R o m a vi sono 27.000 uni tà appar tenen t i alle 
forze del l 'ordine, c i rca un 'un i t à ogni 90 abitanti . Ri tengo che su ques to 
aspetto dobb iamo espr imere u n giudizio c i rca l 'azione di cont ras to 
delle forze di polizia p e r quan to c o n c e r n e la cr iminal i tà c o m u n e e la 
cr iminal i tà diffusa. 

Ulteriore aspet to da indicare , c o m e rilevato da altri , t ra le p ropos te 
è quel lo relativo alle iniziative e a l l ' impegno nel la direzione delle 
indagini pat r imonial i , che deve in teressare pa r t i co l a rmen te Roma . 

Vi è poi il p r o b l e m a del t rasfer imento di mafiosi nel la capitale . 
Ricordo, ad esempio , l 'arresto di not i mafiosi, a lcuni ann i fa, al 
r is torante «Il fungo». Dobbiamo quindi p res ta re la dovuta a t tenzione al 
t rasfer imento di quest i personaggi mafiosi a Roma , da dove di r igono i 
loro loschi affari. 

Desidero infine t ra t tare u n u l t imo aspet to . A pagina 33 della 
relazione è con t enu to u n passo c o n c e r n e n t e l ' immigrazione, nel la zona 
di Gaeta. Si afferma che nella locali tà Campoverde «Dei 32.500 abi tant i 
registrati nel l 'anagrafe, a l m e n o il 50 p e r cen to sono originari dell ' I tal ia 
meridionale». Dicendo questo s embr a quasi che si voglia in tendere che 
la presenza della cr iminal i tà in quel la zona avviene a t t raverso l ' immi­
grazione di cit tadini che p rovengono da a l t re zone . Tale affermazione 
penalizza in m o d o indiscr iminato ques te p e r s o n e e chiedo, pe r t an to , 
che venga cancel lata . Altro fatto negativo è costi tui to dalle affermazioni 
che in questi giorni vengono fatte c i rca il seques t ro di u n a ragazza 
avvenuto nel la zona di Brescia, che è c e r t a m e n t e fatto indegno ed 
ignobile. Tuttavia n o n si fa che par la re di Gioiosa Ion ica , senza sapere 
se la cosa cor r i sponda a verità. 

Per t o rna re a quan to scrit to nel la re lazione, p u ò anche darsi che 
nel 50 pe r cen to di abitanti or iginari dell ' I tal ia mer id iona le n o n vi sia 
a lcun de l inquente . Chiedo, per tan to , l 'e l iminazione di questa frase, che 
n o n fa che in t rodur re u n e l emen to odioso di razzismo, di discr imina­
zione verso le popolazioni mer idional i . Nel Mezzogiorno ci sono è vero 
le cosche mafiose, m a si t rat ta di qua lche migliaio di p e r s o n e su mil ioni 
di abitanti . 

Già avevamo sottol ineato tale aspet to in occas ione della p r ima 
relazione su Milano, in cui si era ten ta to di inser i re u n passaggio di 
questo tipo che poi è stato modificato, pe ra l t ro piut tos to male . 

PRESIDENTE. Quella frase fu e l iminata su mia proposta . 

TRIPODI . Quella par te è stata modificata. 

PRESIDENTE. No, senatore Tripodi, è s tato e l iminato del tu t to , 
nella relazione su Milano, il r i fer imento ai mer id ional i che si trova­
vano lì. 
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TRIPODI. Fatte a l cune osservazioni, e r i conoscendo giuste a l t re 
considerazioni svolte dai colleghi, ritengo in ogni caso che il docu­
m e n t o vada rivisto alla luce di questo dibatti to che è stato a mio avviso 
produt t ivo, mol to responsabi le e che sopra t tu t to h a contr ibui to a da re 
u n giudizio più co r r i sponden te alla si tuazione di Roma. 

CALVI. Signor Pres idente , p robab i lmen te la relazione al nos t ro 
esame avrebbe mer i ta to u n a maggiore a t tenzione da par te della Com­
missione, n o n solo p e r l ' impor tanza di R o m a nel Lazio, quale capo­
luogo, m a soprat tu t to p e r il ruo lo che R o m a ha c o m e capitale d'Italia. 
Vi è stato invece u n o scarso interesse da par te dei m e m b r i della 
Commiss ione su questa m o n u m e n t a l e relazione, che è impor tan te n o n 
solo pe r quel lo che afferma, p e r giudizi puntua l i che cont iene , p e r 
l 'esame p reoccupa to del malessere che investe R o m a e il Lazio, m a 
soprat tut to p e r le implicazioni e le conseguenze che essa po t rà avere 
nei pross imi anni . Si t ra t ta infatti della p r i m a ponde rosa relazione che 
ci offre u n o spaccato del malessere poli t ico, sociale, e conomico e 
istituzionale di Roma, capoluogo del Lazio e capitale del nos t ro paese . 

Ritengo che questa relazione, e lo screening in essa con tenu to , sia 
impor tan te pe r chè ci fa c o m p r e n d e r e gli interessi in gioco, che sono 
rilevanti non solo p e r il Lazio e p e r Roma, m a anche p e r il paese . 
Attraverso questa relazione abb iamo capito che l ' insediamento e il 
r ad icamento della malavita organizzata, di diversa origine, ca labrese 
campana o siciliana, è o rma i consol idato da molt i anni . Quel che pesa 
su questa real tà d inamica del paese è il ritardo con cui ar r iv iamo a 
questa indagine e sopra t tu t to la p r e o c c u p a n t e presenza di questi inte­
ressi, e il loro intrecciarsi , che r e n d o n o vivo ques to malessere s tor ico 
del nos t ro paese . 

R o m a e il Lazio r appresen tano u n a sorta di crocevia di questi stessi 
interessi , c o m e di ques to malessere . Dobb iamo al lora capire , s ignor 
Presidente , c o m e supera re questa fase di impasse, ques to m o m e n t o di 
s tanca che at t raversa la cit tà di R o m a e c o m e sia possibile supera re 
queste resistenze che si sono verificate a l l ' in te rno del s is tema istituzio­
nale , o pe r sot tovalutazione o p e r scarso interesse, che h a n n o degradato 
u l t e r io rmente questa città, la quale soffre ovviamente anche di altri 
mali . 

Una delle quest ioni che emerge con maggiore evidenza in ques ta 
fase storica, s ignor Pres idente , colleghi, è rappresen ta ta dalla ques t ione 
mora le che è b e n p resen te in questa città. P r ima ancora della ques t ione 
politica, noi dobb iamo affrontare, in questa fase storica, la vera que­
st ione, che è la ques t ione mora le n o n solo nel paese, m a in questa città, 
capoluogo del Lazio e capitale del paese . Questa cor ruz ione , che vorre i 
definire ad alta definizione, u n a cor ruz ione sistematica, è l 'altro g rande 
malessere di questa città, e n o n è più soppor tabi le da par te della 
comuni t à e delle istituzioni. Questa cor ruz ione , e il malessere che c 'è, 
vanno immed ia t amen te superat i . 

Uno sforzo in questa direzione r i tengo lo stia compiendo , anche se 
in r i tardo, il s indaco di ques ta città, q u a n d o ten ta di affrontare, dal 
pun to di vista delle misu re di prevenzione , il p r o b l e m a della gest ione di 
questa città sotto tutti i profili. Il con t r ibu to di u n s indaco è senz 'al t ro 
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impor tan te , m a se esso n o n è accol to da tutt i i livelli istituzionali r ischia 
di naufragare e di far pe rde re questa città. 

A R o m a bisogna capire , s ignor Pres idente , innanzi tu t to che la 
quant i tà e la quali tà della r icchezza sono o rma i acquisi te e consol ida te 
nelle man i della cr iminali tà organizzata. A mio avviso, la le t tu ra che 
d iamo di questo fenomeno e il segnale che l anc iamo a questa cit tà deve 
essere raccol to . 

Se c 'è stato u n r i tardo, esso è imputabi le al disinteresse o alla 
scarsa volontà, alla scarsità di indirizzi propulsivi che po tevano prove­
ni re da chi aveva responsabil i tà di indagine in questa città e in ques ta 
regione, da chi aveva la possibilità di capire la real tà d inamica del 
nos t ro paese , c o m e aggredire de te rmina t i fenomeni e c o m e in te r rom­
pe re questo ciclo diverso e supera re il malessere esistente. 

Ri tengo che u n o dei mod i p e r affrontare, a n c h e se in r i ta rdo (in 
questa fase il p rob l ema è soprat tu t to quel lo del c o n t e n i m e n t o nel la 
lotta della cr iminal i tà organizzata), e in te rpre ta re questo spacca to della 
e conomia malavitosa sia quel lo dello s t r umen to fiscale, s t r u m e n t o che 
n o n è stato utilizzato a R o m a e n o n è utilizzato nel nos t ro paese , è lo 
s t rumen to delle misure di prevenzione dal p u n t o di vista pa t r imonia le . 
Sono questi i due e lement i decisivi p e r apr i re u n o spaccato di veri tà in 
questa città e nel nost ro paese. 

Pesano sulla realtà del nos t ro paese r i tardi storici di chi aveva la 
responsabi l i tà di guidare la lotta con t ro la cr iminal i tà organizzata. È 
chiaro che questi r i tardi pesano sul l ' in tero paese e sulla rea l tà del 
Lazio. 

Un giudizio diverso poss iamo dare e situazioni diverse poss iamo 
r i scont ra re nelle al t re province del Lazio, in par t ico lare nel la p rovinc ia 
di Latina, che è forse quella p iù aggredi ta r ispet to alle a l t re a r ee della 
regione. Si t rat ta di u n a provincia aggredi ta già da diversi ann i , in cui si 
sono insediate presenze cr iminal i di diversa na tura ; vi è u n a m a p p a di 
questi clan e poss iamo capirla, e così p u r e ricostruire questo scenar io 
di ricchezze o rma i acquisite; poss iamo avere u n a migl iore le t tura e 
maggior i s t rument i pe r aggredire ques ta rea l tà malavitosa. 

Nella città di R o m a pu r t roppo è p iù difficile capi re e colpire ques ta 
realtà, p rop r io p e r la complessi tà di R o m a sopra t tu t to dal p u n t o di vista 
e c o n o m i c o ed istituzionale, pe r cui va compiu to u n o sforzo in p iù . 
Certo, si è avviata in questo paese u n a fase s tor ica in cui lo Stato, il 
Governo e il Pa r lamento h a n n o affrontato con diversa volontà e con 
diversa de te rminaz ione la lotta alla cr iminal i tà organizzata. Si sono 
avviate impor tan t i misure di lotta e di cont ras to ne i confront i della 
malavita organizzata; gli s t rument i r e c e n t e m e n t e adottat i dal Governo e 
dal Par lamento , at traverso le supe rp rocu re , la DIA, a t t raverso l 'adegua­
m e n t o della legge Rognoni-La Torre , a t t raverso la tutela dei pent i t i e 
l ' adeguamento dei codici , verso u n maggiore sforzo di cont ras to della 
cr iminal i tà organizzata, l ' adeguamento che a n c o r a dovrà essere fatto e 
poi supera to p e r quan to r iguarda i nuovi codici nei pross imi anni , sono 
tutt i p rovvediment i impor tant i se si vuole adeguare lo sforzo e la 
velocità di r isposta dello Stato nei confronti della cr iminal i tà organiz­
zata. 

R o m a ha u n a sua atipicità; è una città a n o m a l a r ispet to alle a l t re 
città d'Italia; ha una diversità anche di cara t te re isti tuzionale. Il peso 
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istituzionale infatti è p r e p o n d e r a n t e in questa realtà, p ropr io p e r c h è 
sono p reponderan t i il s is tema isti tuzionale e quel lo poli t ico. È al lora 
compi to di questi sistemi, nella loro grandezza, affrontare la ques t ione 
mora le , che è a mio avviso la ques t ione p r e m i n e n t e , che va affrontata 
p r ima di tut te le al t re . 

La relazione al nos t ro esame, s ignor Pres idente , è impor tan te 
pe r chè ci offre u n o spaccato di questa realtà, m a è a n c o r più impor­
tante p e r le implicazioni ed i messaggi po l i t i camente forti che sono stati 
r iassunti nella sua u l t ima par te che , mi s e m b r a a giudizio di tutt i i 
commissar i , è la p iù p regnan te dal p u n t o di vista poli t ico e soprat tut to 
proposit ivo. La relazione di pe r sè con t iene e lement i tali da po te r essere 
votata; ovviamente integrazioni, a t t raverso intervent i che sono stati 
svolti, anche di rilievo, possono essere appor ta te , e p u ò essere avviata, 
c o m e pe r tut te le al tre relazioni, u n a fase di u l te r iore riflessione p r i m a 
di affrontare il voto in questa Commiss ione pa r l amen ta re . 

Credo che il Pres idente ci fornirà utili sugger iment i , de l ineando 
degli indirizzi che noi dobb iamo seguire p e r approvare la relazione in 
esame. 

PRESIDENTE. Io c redo che già da subi to con questa relazione 
bisogna usare il m e t o d o che abb iamo assunto p e r tut te le al tre rela­
zioni, cioè quel lo dell ' accogl imento parziale o totale delle osservazioni 
fatte e quello della t rasmiss ione alle due Camere ; p e r c h è la ques t ione si 
t rascina da mol to t e m p o e io n o n c redo che sia giusto nè uti le, di fronte 
al lavoro che abbiamo, di fronte agli u l t imi mes i della nost ra attività, 
che po t r ebbe ro anche d iminui re improvvisamente , che noi pro lun­
ghiamo anco ra il lavoro su Roma. 

Io ritengo che gli e m e n d a m e n t i presenta t i e le osservazioni fatte 
s iano in grande misura accoglibili e rientrino nel quadro di questa 
relazione, in cui in veri tà io n o n vedo u n o scar to t ra le conclus ioni e gli 
e lement i contenut i in quel la che è stata u n a descr iz ione minuta ; è la p iù 
minuziosa che noi abb iamo fatto t ra tu t te le nos t re relazioni, il che 
deriva anche dal fatto che abb iamo avuto a n c h e più t e m p o p e r 
elaborarla , p iù contr ibut i , t r a cui quel lo del sena tore Vetere, p iù 
informazioni, e quindi abb iamo po tu t e inser i re a n c h e u n a massa di dati 
sui quali vi confesso che avevo pers ino qua lche dubbio . Infatti si t ra t ta 
di informazioni che ci der ivano da indagini di polizia. Ora io sono 
d 'accordo che noi poss iamo e dobb iamo sol leci tare polizia, magistra­
tura, istituzioni e parti t i polit ici a fare c iascuno il p ropr io dovere; pe rò , 
s iccome viviamo in u n o stato di diri t to, io n o n penso che poss iamo 
comba t t e re con t ro la mafia violando in qua lche m o d o le n o r m e di 
quest 'u l t imo; io ero a p p u n t o p r e o c c u p a t o che i n o m i che abb iamo fatto, 
i r is torant i che abb iamo citato, le imprese in cui le organizzazioni 
delinquenzial i si sono infilate o h a n n o preso il cont ro l lo era del tu t to 
giusto citarli sol tanto sulla base - c o m e del resto abb iamo scri t to 
ape r t amen te nel la re lazione - di informazioni , che abb iamo avuto dai 
corpi di polizia, che n o n sono in a lcuni casi, in altri sì, suffragate da 
sentenze della magis t ra tura . 

Dico questo venendo al p u n t o fondamenta le , sul quale sarò diven­
tato noioso alla fine, m a voi vi l iberere te p res to di me , quindi questa 
noia è destinata a finire. Io sono s e m p r e convinto che noi non poss iamo 
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denunc i a r e cose di cui n o n abb iamo prove. Caro sena tore Fior ino, io 
posso essere convin to p iù di lei che ci sono implicazioni , p e r n o n 
usa re al t re paro le , o collusioni , complici tà , m a fin q u a n d o io n o n h o 
le p rove di questo , mi oppo r r ò con tut te le mie forze a che ques te 
cose s iano inseri te in u n a relazione della Commiss ione da m e 
pres ieduta . A m e s embra in verità - e in questo sono d ' accordo con 
Calvi, Cabras, m a anche con altri colleghi - che questa re lazione di 
p e r sè rappresen ta u n fatto del tut to nuovo. Questa Commiss ione ha 
sollevato nel la sua attività due quest ioni , quel la di Milano e ques ta di 
Roma, che n o n e rano mai state p rese in seria considerazione; va b e n e 
che gli ann i sono passati e la si tuazione si è aggravata, m a c o m u n q u e 
è la p r i m a volta che di fronte a l l 'opinione pubbl ica italiana, di fronte 
al Pa r l amen to , di fronte al Governo, noi sol leviamo con tanta energia 
u n a l l a rme sulla capitale d'Italia. Questo, sena tore Vetere , di p e r sè 
è u n fatto poli t ico, qua lunque s iano state le affermazioni p receden t i 
di ques to o di quel s ignore sull 'esistenza o m e n o della mafia e della 
de l inquenza organizzata a Roma; di p e r sè questa re lazione è u n a 
r isposta poli t ica forte, u n a l la rme che noi l anc iamo, u n a p reoc­
cupaz ione che sol leviamo. Quindi io r i tengo che siano da approvare 
la maggioranza delle quest ioni sollevate. Vorrei dire u n a cosa a 
propos i to delle prove , e scusa temi se to rno su u n a rgomen to che 
mi sta mol to a cuore . Il sena tore Vetere ha par la to dei colletti 
b ianchi ; noi abb iamo scri t to nella relazione che la capaci tà di 
inves t imento del dena ro sporco in attività lecite ed a l t amente 
r emunera t ive lascia ritenere il coinvolgimento di specialisti dei vari 
settori : banca r io , edilizio, assicurativo e commerc i a l e . Vogl iamo 
rafforzare questa frase? Rafforziamola, m a al di là di ques to n o n mi 
sen to di anda re . 

VETERE. La mia propos ta era semplice , visto che vi è u n docu­
m e n t o della squadra mobi le inviato alla Procura . 

PRESIDENTE. Va b e n e , poss iamo dirlo, m a mi s e m b r a che si 
faccia riferimento in tu t to il pe r iodo alla denunc ia della squadra 
mobi le di Roma. Si p u ò r ipe tere , e r ipe t iamolo pu re , si p u ò di re che 
a ques to n o n è seguita nessuna attività investigativa. Però , bada te , 
sulla ques t ione delle carceraz ioni facili si è dovuta aspe t ta re la 
decis ione a mio p a r e r e n o n giusta di u n giudice di Pa l e rmo e la fuga 
di Ve rnengo p e r c h è si affermasse u n a decis ione giusta, a mio pa re re , 
quel la del Ministro di grazia e giustizia su questo pun to , p e r ar r ivare 
dopo a 19 re incarceraz ioni e soprat tu t to a verificare i certificati 
medic i e l 'opera to dei medic i che li avevano firmati. Si t rat ta di u n a 
cosa che noi avevamo sollevato c o m e Commiss ione antimafia p e r 
Napoli , n o n p e r Pa le rmo, due ann i fa; abb iamo so l ennemen te por t a to 
questa ques t ione al Consiglio super iore della magis t ra tura , m a n o n è 
accadu to nulla. Voglio dire, ass icurando il sena tore Vetere , che quest i 
specialisti bancar i , edilizi, assicurativi e commerc ia l i io li vorre i 
vedere in galera, p e r quan to mi r iguarda; m a io n o n posso assolu­
t a m e n t e anda re al di là di questa indicazione, che è mol to pesan te , 
p e r c h è noi r i feriamo quel lo che la squadra mobi le ha det to . Io so 
a n c h e che su questa denunc ia non si sono fatte indagini; va 
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beniss imo, nel senso che è la verità, p iù o m e n o . Pe rò a n d a r e al di 
là di questo n o n m e la sento , p e r il r ag ionamen to che facevo pr ima . 
Anche pe r quan to riguarda Fondi, qui c 'è un ' in te r rogaz ione presen­
tata alla Camera in cui si riportano a lcuni dati. Questa in ter rogazione 
è firmata da t re m e m b r i della Commiss ione p a r l a m e n t a r e antimafia 
i quali avrebbero fatto bene , a mio pa re re , a veni re qui a p r o p o r r e 
emendamen t i su Fondi a questa relazione; c o m u n q u e se h a n n o 
ritenuto di fare un ' in ter rogazione è loro diri t to e nes suno glielo p u ò 
contestare . Ma qui si chiede al Governo quali p rovvediment i in tenda 
assumere . Sulle affermazioni della p r i m a pa r t e del l ' in terrogazione, 
s iccome nella nos t ra p e r m a n e n z a a Fondi ques te cose n o n le abb iamo 
sentite, n o n m e la sento di inc luder le sol tanto sulla base di 
un ' in terrogazione, p u r firmata da pa r l amen ta r i che io s t imo profon­
diss imamente , a cominc ia re dal l 'onorevole Ingrao . Non m e la sento, 
pe rchè non risulta dalle indagini che abb iamo fatto. Sono quest ioni 
che voi dite un p o ' formali, di lana capr ina , e p p u r e io sos tengo che 
la forma è sostanza nel la democraz ia e nel la lotta con t ro la 
del inquenza organizzata e, quindi , va r ispettata. Ma, r ipe to , det to 
questo, io sono pe r rimarcare con mol ta forza la ques t ione mora le , 
c o m e è stato detto, ed anche nel le conclus ioni , dove forse m a n c a u n 
accenno specifico a questo p rob lema . 

Sono disponibile a n c h e a sot tol ineare , con maggior forza, la que­
stione relativa ai pericol i cui p u ò por t a re u n a cor ruz ione diffusa; a mio 
avviso ciò nella relazione è già con tenu to , ma, se si ritiene che si debba 
rafforzarlo, n o n ho a lcuna difficoltà a farlo, così c o m e n o n ho obiezioni 
a fare u n a c c e n n o anche alle quest ioni p iù general i r iguardant i la 
pubbl ica amminis t raz ione . Al r iguardo, pe rò , vorre i fosse chiaro u n 
pun to e cioè che u n a relazione su R o m a n o n p u ò diventare u n a 
relazione sul Governo che ha sede in R o m a p e r c h è si t ra t ta di due cose 
diverse. Io n o n nego affatto - l 'ho s e m p r e sos tenuto - che le par tecipa­
zioni statali possano essere veicolo e t rami te nel Mezzogiorno, nel 
quadro della spesa pubbl ica , di infiltrazioni mafiose, m a s ince ramen te 
non vedo che cosa c 'entr i ques to con u n a re lazione su Roma . Si p u ò far 
r i fer imento al quadro genera le dei contat t i con la pubb l i ca amminis t ra­
zione, tu t to questo si p u ò aggiungere , p e r s o n a l m e n t e n o n h o a lcuna 
difficoltà a farlo, m a - a mio avviso, lo ribadisco - si t ra t ta di quest ioni 
u n po ' diverse. 

Per quanto riguarda poi le misure di p revenzione , io sono convinto 
che si tratti di u n p r o b l e m a mol to r i levante, m a - ripeto - r i tengo che 
n o n basti l 'ul t ima sentenza della magis t ra tura r o m a n a , emessa qua lche 
giorno fa, a cancel lare il silenzio e l ' inerzia di tant i ann i , a n c h e se essa 
è ce r t amente impor tan te . Come diceva il sena tore Cabras , n o n è che io 
voglia magnificare tu t to quel lo che facciamo, m a qua lche frutto e 
qualche risultato la nos t ra azione lo dà anche , a l t r iment i , onorevol i 
colleghi, ce ne p o t r e m m o stare anche a casa nos t ra e n o n p e r d e r e o re 
e ore in discussioni che debil i tano la nos t ra salute. Come dicevo, 
dunque , qualche risultato lo o t t en iamo pu re , c o m e d imos t ra il fatto 
che, dopo aver polemizzato ape r t amen te con la magis t ra tura r o m a n a e 
dopo aver posto con forza la quest ione, è stata emessa u n a sentenza che 
giudico impor tan te e che sottolinea, anco ra di più, la gravità dell ' iner­
zia p receden te . 
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Sulle misure di p revenzione , pe rò , vorrei dire a n c h e un 'a l t ra cosa e 
c ioè che si t ra t ta di u n p r o b l e m a di cui - a mio avviso - dov remo 
occuparc i specif icamente p r i m a della scadenza del nos t ro manda to . 
Della quest ione è già stato investito u n g ruppo di lavoro, compos to dal 
sena tore Azzarà e da altr i m e m b r i della Commiss ione , i quali sono 
parti t i da un ' indagine sulle sentenze relative alle misure di prevenzione 
nel la città di Napoli . Pe r sona lmente , sono dell 'avviso che occo r r a 
al largare l ' indagine p e r l o m e n o ad altri due cent r i e che di tale que­
st ione si debba discutere in Commiss ione . 

TRIPODI. Sarebbe uti le inser i re nel l ' indagine la città di Reggio 
Calabria. 

PRESIDENTE. Certo, l ' indagine p u ò r iguardare Reggio Calabria e 
Pa le rmo oppure Bari ed un ' a l t r a città, l ' impor tan te è che si trat t i di due 
cent r i meridional i : quali, li dec iderà poi la Commiss ione . Su questa 
mater ia , dunque , ver rà p resen ta to u n d o c u m e n t o che ci i l lustrerà il 
sena tore Azzarà, che sta lavorando in questa direzione, p e r c h è si t ra t ta 
di u n p rob l ema serio. A tale proposi to , in effetti, la legge Rognoni-La 
Tor re ha avuto a lcuni mesi di efficacia, dopo la sua approvazione, 
dopodiché n o n è stata p iù applicata e quindi b isogna chiedersi la 
ragione di tale m a n c a t a appl icazione, che n o n s e m p r e è legata a motivi 
di malafede. Anche qui, infatti, si p o n e u n p r o b l e m a serio, da cui 
dobb iamo cerca re in qua lche m o d o di usc i re fuori, quel lo cioè di c o m e 
debbono essere portat i , di fronte alla magis t ra tura , i cosiddett i indizi 
p e r le misure di p revenzione . Questo è u n p u n t o mol to del icato anche 
in relazione al nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , rispetto al quale 
abb iamo approvato , su p ropos ta del g ruppo coord ina to dal l 'onorevole 
Violante, u n a serie di indicazioni , a l cune delle qual i sono state recepi te 
e sono diventate già operant i , a l t re no , ma, in ogni caso, di questo 
d i scu te remo. 

Un al tro aspetto di cui dov remo discutere , riguarda la ques t ione 
sollevata dal s indaco di Roma . Pe r sona lmen te , n o n h o a l cuna 
s impatia par t icolare p e r il s indaco di R o m a nè p e r altri s indaci , m a 
n o n vedo p ropr io dove s iano, a l l ' in te rno della relazione, gli elogi al 
s indaco capitol ino. Del res to , q u a n d o abb iamo ascol tato altri s indaci , 
quali , ad esempio , quell i di Napoli , di Milano, di Pa le rmo , abb iamo 
s e m p r e r ipor ta to , p iut tosto det tagl ia tamente , le lo ro dichiarazioni . 
Dalla loro opin ione - s econdo m e - n o n poss iamo in a lcun m o d o 
presc indere . Ora, nel la re lazione, vi è u n ' u n i c a p resa d 'at to - se 
vogl iamo el iminarla , facciamolo p u r e - relativa alle iniziative assunte 
dal l ' amminis t raz ione c o m u n a l e e riferiteci da l l 'onorevole Carraro , 
laddove si dice: «Sono previsti in tervent i p e r consen t i re ai consiglieri 
comuna l i u n migl ior cont ro l lo sui p roced imen t i amministrat ivi , 
m e n t r e è stata istituita u n a apposi ta commiss ione , pres ieduta dal 
s indaco m a con u n vice pres idente appa r t enen te ad u n par t i to di 
opposizione, con il compi to di s tudiare le p r o c e d u r e riguardanti 
l ' amminis t raz ione comuna le» . Se si r i t iene che questo sia u n 
elogio, sono disponibile ad e l iminar lo , m a ricordiamoci che a n c h e 
in occas ione del nos t ro sopra l luogo a Milano abb iamo consta ta to che 
era stato costituito u n comi ta to antimafia; qui a l t ro non facciamo 
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che p r e n d e r e atto di u n a misura assunta dal consigl io c o m u n a l e 
capitol ino. 

Per quanto riguarda invece il p r o b l e m a degli appalt i , io sono 
dell 'avviso che esso debba essere p resen te a l l ' in te rno della re lazione. 

VETERE. Signor Pres idente , vorrei sapere se lei ha letto la p ropos ta 
di modifica che ho presenta to . 

PRESIDENTE. Sena tore Vetere, n o n ne ho avuto il t e m p o ; ho letto 
gli altri suoi emendamen t i , m a n o n quel lo relativo agli appalt i . 

VETERE. Allora, s ignor Pres idente , deve farmi la cor tes ia di leg­
gerla e d i rmi se il m o d o in cui mi espr imo n o n è p iù che cor re t to . 

PRESIDENTE. Senatore Vetere , io sono dell 'avviso che nel docu­
m e n t o debba farsi in ogni caso r i fer imento, qua lunque cosa sia scri t ta 
al r iguardo nei suoi emendamen t i , alla ques t ione degli appalt i che il 
s indaco di R o m a ha sollevato. 

VETERE. Ma questo è scrit to a n c h e nel mio e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Tanto meglio, m a io volevo affrontare u n a que­
st ione più generale . Il p r o b l e m a degli appalt i , infatti, nel m o d o in cui 
l 'ha sollevato il s indaco di Roma , ci e ra stato pos to anche dal 
pres idente Nicolosi, dal s indaco di Pa le rmo Leoluca Or lando e da 
n u m e r o s e altre pe r sone . Al r iguardo, io nel la mia re lazione h o 
aggiunto u n qualcosa in più e cioè che la conc lus ione cui g iunge il 
s indaco Carraro n o n mi convince , p e r c h è il p r o b l e m a sollevato dal 
s indaco Carraro o dal p res iden te Nicolosi o da Leoluca Or lando n o n 
implica necessar iamente u n a loro totale sfiducia negli assessori che 
li c i rcondano , bensì u n a cosa mol to più seria. Tutti , infatti, dobb iamo 
essere consapevoli del fatto che o si realizza fino in fondo la 
separazione fra direzione poli t ica dei c o m u n i e gest ione amminis t ra­
tiva - e questo è u n c a m m i n o mol to lungo e difficile, a n c h e se il 
sena tore Vetere, in qua lche m o d o , lo aveva in t rapreso - o p p u r e u n 
s indaco può essere esposto, p e r le sue scelte discrezionali , a qualsiasi 
inchiesta da par te della magis t ra tura . 

Per tanto , il s indaco di R o m a ha sollevato u n a ques t ione che va 
formalmente rivista, m a che c redo debba c o m u n q u e res ta re agli atti 
pe rchè , p r ima della ch iusura dei nost r i lavori, d o v r e m o r i p r e n d e r e la 
ques t ione ed espr imerc i sul p r o b l e m a di c o m e me t t e r e al r ipa ro gli 
amminis t ra tor i onesti rispetto alla scelta delle ditte p e r gli appalt i . 
Questo è u n p u n t o serio che r iguarda tutti noi , p e r c h è mi , augu ro che 
tutti i componen t i della Commiss ione possano diventare - io n o n più, 
data la mia età, m a pe r i più giovani n o n vi sono ostacoli - s indaci o 
assessori dei vari c o m u n i d'Italia. Quindi, si t rat ta di u n p r o b l e m a mol to 
serio. 

Infine, f rancamente mi s embra che la ques t ione sollevata dal 
senatore Cappuzzo sia r ich iamata nella re lazione. Ho par la to delle 
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quat t ro carat ter is t iche della de l inquenza organizzata a R o m a e in p r i m o 
luogo del l ' immigrazione di mafiosi. S o n o d ' acco rdo con l 'osservazione 
fatta dal sena tore Tripodi a n c h e se la cont igui tà della provincia di 
Latina con la provincia di Caserta - sono napo le tano e n o n posso essere 
accusa to di parziali tà - d ipende da un ' inf luenza di mental i tà e di 
cul tura , ol t re che dalla presenza di boss mafiosi. La maggioranza degli 
episodi illeciti riferiti alla terza cors ia del l ' autos t rada p robab i lmen te 
deriva dal fatto che le ditte sono di Caserta. Tuttavia, sono d ' accordo 
con il sena tore Tripodi che forse c'è u n equivoco nel l 'espressione. 

Un'al t ra delle carat ter is t iche della de l inquenza organizzata a R o m a 
è che questa si poggia su u n a diffusa microcr imina l i t à che caratterizza 
la città di Roma: furti, scippi, estorsioni . In par t icolare p e r ques t 'u l t imo 
reato - che condiz iona magg io rmen te la sicurezza dei cit tadini - c r edo 
che vi sia u n r i fer imento; si p u ò tuttavia a ccen tua r e questo aspet to nel le 
conclusioni . Ma definire R o m a u n a città c o m p l e t a m e n t e insicura, c o n 
un 'affermazione apocal i t t ica e totalizzante, mi s embra esagerato. 

CABRAS. È a n c h e esagerato dire che è la met ropol i p iù s icura del 
m o n d o . 

PRESIDENTE. Questa valutazione è fatta in base al pa ragone con 
Manhat tan o H a r l e m di New York. Se si vuole, si p u ò raccogl iere ques ta 
osservazione, m a b isogna t ene r con to a n c h e del p r o b l e m a della nos t ra 
credibilità. Anche il fatto che i c o m m e r c i a n t i abb iano chiuso i negozi e 
manifestato ad Ostia, se mi consent i te , è u n p o ' mer i to nos t ro . In questa 
stanza, dopo l 'uccis ione di Grassi, che e ra stato lasciato solo nel suo 
ambien te , abb iamo ascoltato Colucci , il p res idente della Confcommer-
cio; ed egli o ra si è costi tuito par te civile in u n processo pe r es tors ione. 
Ci sono i fatti di Capo d 'Or lando, di Catania e di Ostia; det to ques to , 
pe rò , dobb iamo farci c r ede re dalla gente . Forse la maggioranza dei 
r o m a n i è convinta di vivere in u n a cit tà invivibile; io n o n sono del tu t to 
d ' accordo e d 'al t ra pa r te a n c h e cert i fatti polit ici d imos t rano che n o n è 
così. R o m a è invivibile quando il c i t tadino en t ra a conta t to con la 
pubbl ica amminis t raz ione e al lora p u ò a n c h e diventare mat to ; m a p e r il 
resto n o n esagererei . Il p r o b l e m a riguarda a l cune zone della città, m a 
anche su ques to p u n t o poss iamo modif icare la re lazione. 

Pe r sona lmen te r i tengo - c o m e mi s e m b r a dicesse il sena tore Calvi 
- che con questa re lazione sol leviamo u n p r o b l e m a abbastanza nuovo 
nella po lemica poli t ica e cul tura le del paese . L 'abbiamo fatto p e r 
Milano, lo facciamo ora p e r Roma; n o n so se a v r e m o il t e m p o di farlo 
anche p e r altri g randi centr i , al di fuori del Mezzogiorno. C o m u n q u e , 
averlo fatto p e r queste due città, in u n m o d o così dettagliato e forte, mi 
s embra possa con t r ibu i re a r ende rc i in qua lche m o d o paghi del nos t ro 
lavoro. 

P ropongo di r ivedere io, con i senator i Vetere , Cabras e Calvi, la 
relazione sulla base delle osservazioni fatte ed anche di quel le due 
paginet te di p ropos te del sena tore Vetere r iguardant i il c o m u n e di 
Roma che non ho letto; le al tre mi s e m b r a n o del tut to accoglibili . 
Anche le osservazioni più es t reme, fatte dai senator i Fiorino e Tripodi , 
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in qua lche m o d o p o t r a n n o essere t enu te in considerazione. A ques to 
p u n t o c redo o c c o r r e r à r ap idamen te conc lude re i nostr i lavori e defi­
n i re la relazione. 

VETERE. Signor Pres idente , sono d ' accordo a rielaborare la rela­
zione, m a vorre i che fosse inteso, pe r rispetto alla Commiss ione, che 
nell ' ipotesi in cui su quel le due paginet te n o n raggiungessimo u n 
accordo , si dia con to delle mie opinioni e del fatto che n o n sono state 
recepi te . 

PRESIDENTE. Cer tamente , senatore Vetere . 

La seduta termina alle ore 19. 


